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Per tatta r Italia jfrsHCO di posta » »4 
Par 1̂  Kstoro le «peòa di posta ì» più. 
I |«g«meflti posÈìobàti si conteggiano per trimestr*, 

t u AS860Ua!0H| SI WOBJVOMO! :̂ . 
lĵ :ife,,f.y*f̂ OTA fell'PJlfiolo a'AB>»iÌaÌi>trasippa *ìflì a<Anii».ìw. Vj^ dftl Smnrb.. 

tStA I Ì T A p A r ' ì T i r n I P^^ IMntìiniià aeì rapporti fra T'AU-
lJ l iUU<J F U U X i U U , itrìa-Ungheria e la Germania, e cKe, 

-'" '•" * 'i • "V^.i-."''"' '- ' guidato da qnelUa politica, Bìsmarlt si 
PaOopa, S8 tatt9tnì>rè è deciso a Tisìtare l'Imperatore ed i 

Per quanto si voglia aproraortì ilai suoi minìafri a Vienna, la A?Sf con-
lispacciarfitatl Delia'nòtfo, non è • tinua : ' > ; -
Ûito trarne argomento di qttalòhè'cóti- j «È questa visita r ultiina aiaziotiè 
iiderazione per la cronaca 0(3ierna. | d'una ìiapercersa in buon àccoHtì, 

QDelJó Stato di tensione, nei circoli , ovvero è desaa un seme per l'avve-
jìulitici, che fu la conseguenaa del nire? ^ :' ' • 

Sì dove fcojQ dire : ambedue le cose. 
Oìò cìie però desta curiosità dappei^ 

T/ »r l»^Bl.lfOA MATT««A E SERA 
^ . 

(i -̂ ̂  /- , 

17aia@ro sepaìrato, in Città Ofateidiul «lA<KiHr 
^» » , •! (f iaori . » .- • • • © * * • • 
, Nwaero «rrit4r«fe> «onteaimi tìSeei 
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, (pagamento anticipato) 
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(rta da 35 lettore sieno interpunzioni, spazi in carattere di tostiiio 
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finuffrcate. 
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BC •Cipro'i 

vit;ggÌo di Bismafka Vienna, sì bau-
iene. luifcra^-e^iétéUa diato^H f̂d l6 

uieoU da ogni altro pensiero/che iion t.tttto 6 la quistione se questa -visita' 
\ yiferSsca in modo, p̂iù o'mèno dì-1 abbia per ìscopo accordi per la àifeaò,̂  
QUO, a quelP avveuimeiito ì)rintìipa-, cvvero fiualclie combinfizloìie minac-" 

l iss if l io. • • ' • : • . - - . , 

Sa però badiamo ftlIeconsIderazìoDÌ 
elia Btanapa più accreditatai/ e pìft 
tì voce dMntérpìotare giubtamctite i 
legioU della fllpUitiàzià, tìtiaggio di 
;ìsmaili> colle fìUe conaeguexiàe, (iere 

rignardarpì cerne una guruD îia di 
Ipace 1)61* l'Europa, ,6 la più stretta 
nlimità di ' rapporti fra- l'Austria-^ 
iighcrla e la Gerióania nort cotiti-

.ulsce una.minaccia per^alcurio: 
Qu€fito è anche il senso di un alt

ìccio della PoH &ì Bfrliho, già rlua-
pjjfitoc} dai telegrafo, e che oggidì ab 
nodulo fiott' occhi per eatoso/ 
Premesse' alcuno conŝ icJcazìoni gè* 
diali.suirimporiDDza della visita di 

'Viemo, e ilDlhUfsmo, che dice nullet, 
6 nello steaso li^ifl^ ìaccia iniendere 
taiile cose, sta tutto il segreto della 
nostra prtìOcctìpaziQhe. 
• Fra quelle cosei jpejjsàiidd che utìà 
delle due parti ìnkrasfiate nei nuovi 
accordi è l'Austria, chi sarà tanto 
cieco da î oja leggervi a|acìie VKaiiCL 
irredenta? * • " 

Per amor dì patria, guardiamoci 
adunque dei mali passi. 

«'•tttUft 

r- I ^ 

cios», OTvero d'impedire'fino évtiiujppD 
d'ijJilueii^G daiiiioio allo due potenze. 
amiche. ' • ^' '- ì 

Una pregevole Rivista mensìIe'̂  bai 
manifóbuito il timore che a Vieuna 
stessa poteseero sórgere infiuetize sfa-' 
yprevQli.che il pIilicip0^dov6va coia-. 
battere, ^ 

Non prestiamo alcuna ftìde a qin*-:-
attì, aupposiEìoni, Ma non crediamo 
neppure che sia imminente "t̂ na com-; 
.binazione di a.trì Stati,^coiitro al qiiali 
4 dovrebbero adottare ptovvedìmentìl 
a "VienDjj- Non T'hapresentenientea 
temere 'alcun pericolo dagli Stati, cioè' 
dai tiapettivi governi.» i • 
_. Aggiunge poi, esu ciò ai ferma la 

- t MOVliEHTI m u M l 

r 

> 
% 

Bip.raaiK,'.e sulla impressione che quo- mostra patticolaro attenzione su qua-
io fetto produsse nelhion^o pplitìctì, sto articolo delia Post: 

hJ'ostàìcQ: '• : •'•••'• j - • . - . 

« Questa visita, nella qnale un po-
enfe sovrano riceve con grandi di 

! 

«È un'altra cosa- per ciò che ri-, 
•gugrdâ l̂e Corize eJèìnfentarì, l̂ èsjòlo-; 
sìone inaspettata delle quaiil nessuno. 

• i . s f f,:.n;^i--[nQOi»lrazioiii di 8tirô ,̂ Jì̂ BĴ g3p mìni-, può impedire, né calcolare 
rtro d'iin poyVfìno aniicô  in cui le Jl paiy*|aT?itJj3a,Q, il yjihilìsmo, ecc,,. 
(uè po"p9l̂ l̂prii scorgono pure un sono manifv t̂azioni dei sentimenti di 
Isintomq considerevole e grato, è, qpn ^ una Bazlone, cìio,, non potendo svi-
:ntte le drcostaMG che la, fccompur ! lypp,a.r̂ JiJ)er.9-monte^prfseDtaDOi filn-' 
rnano e có̂?? tùttaje probel̂ lli .tener tomi flt.lfi ì9?p'>Î o tìì^str^tUro,' U eia; 
iche suecouEOgtien^e, il frutto d'una'ppWe interno non p^ù essere [mistt-
[loìitica previdente •— il. frutto e co^-

^^rty -leipporaDeaipentG U meî iw»̂  
Svikppàto il concetto,.chetilaPO 

rsto,,da^lcunQ,,̂ ìH^sai\nft può̂  caleori 
lar^ (e conseguenze che avr.ejbbe vloj 

j Hcatenamenlo dì queste forxe elemen-' 
|iiica di,previdenza còcsigUava per ; tari/» 
lutti ì molivi il r^ffé-maxe sempre; .̂.Jft.quoll'̂ t̂ còYî rù!, dopo.nilupaiifila-j 
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fìól ÙwrnaU di Padoeni 
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Campffî r̂tain, cIìO aspirava, al favore 
['un abjbocci!,mcntp, Ia,',seguivaia po-
M passi di distanza.. 
Amab,,stava alla coda del cavallo di 

"iRìpmortaio, mentre Silvia e. Brias 
[sJItìriUvano il p,isso e rimanevano soli,» 
i d i e ^ O ' • ''̂  ':' •- • ' 

— Ebbene, T ì̂nimaso - disao Lepna 
1 colonnello - sapete lo notizie?, ' 

j — Quali-?*- rispose, il colonnelli-
;be la contessa , di, Monrion ò inao-
e/itedel delitto dì cui viene accusata? 
—.Jìati Threplìoò Leona -*'« voi Io 
edttt?.,,. per parte mia confesso che 

on mi occorrono più altra pròve dopo 
a sioriella del villaggio di:Saint-Farou.? 

M quella donna è innocenio-ribattè 
floioniièHo con severiii 
— E come yp lei e eli'io J(). sappia?.. 
ulto ciò ch*io so, è che, il viSQ̂ ntP 
• Moptaleu z- U quale 3poserebJ)9 •fla-
ba, mis, cen(yaiaola,(i se 0 suo sacco 

Una nota comparsa neU'/it*-
ìia Militare^ bi*gatJO cffioiOitò del 
Mnisteró(fella gnorrn, nofa^:(e!l6i 
parec(^^^,,altrì giornali ripro 
COUP, non acemapfr niente l'op-
poriuhità della rèccoinandazìcho^; 
che ieri abbiamo fatta, circa Vox-
dine di partenza da Padoya deL 
2" reggimento| fanteria per le 
CaUbrìe.* 

1*8̂  nota dice 
< Psrveijgono cjonlintiamente ' 

al MìDisfero; dèlia guerra da parte 
di Manicipf, di rappresentanze 
sociali; 4t-Blfri corpi morali sed; 
anche da parte di prÌTatì oittai-
^ìni domiate per ottenere <Jhe 
kùXò rii"péitive ciiU venga istiì-
tuitó un presidio militare, pndò 
Óttènei^e coil ,^k ' presenza delle 
truppe flasfii un rimedio alle eon-
dizioEi ecOBomieainente non buo-
Ile dei singoli conmpi. ; ^ -
; «ILMÌEistero della guerra^ 
nel :det6rxuii]are^ la diislocazione 
delle trnppe nel territorio del 
"Regno, Ka per iecopo di scddi-

h 

.•S'4? t--«ÌJi^.*' <> i-V r4'-r; ^ì "̂ ^ - • J ^ ^ - • -

-;v 

\.: -. y < ^ H Ì 

. — Noli è, co?) 0h -lA intendo...... ; 
vot tingete (il non comprendermi, LeO' 
na; Ettore sposn la conte^^a percbò e-
gli sa â oljji appìirliene ijutìi ,batt}bino*.,* Ì 

fidente dèlia signora,eli Jfonrion,?,,, „ 
• .— 'Lepna - disse U coionnolio - por-
ÌiiJ|no s9rjameniei;i?rfto,?,|̂ .̂ Credete 
forse dì potè? Irallarmi Co^e trattale 
ilsìgnor Amafc 0 un Campmoftain? ' 
,,, fr- Ila3;3icuratovi,.coionnello{'7 ria^ae 
f̂ aUra eorij un sorriso, indioibile di 
Sprezzo - è jiHt̂ onore ohe non ho eerto HLf̂ ora arrestò ìmprovyisaffìenlo !Î  
inlcnzionG di fiìrvì. : -,•••• li; •:: i, :•> 

Tómmago contenne la, collera, cho 
guell*iioperlinen23 gli avea eccitato, e, 
doipQ pochi secondi di silenzio, ripreso: 

— Vo lo ripeto un* altra volta, sì-

i fii^,sihìk Habìlftaziono dell'onore di 
mostra madre; 1 .?. - î- - v Ì ;- : ; , ; . 
-, — Voi la tenete nelle vostre mani, 
ftón è 'VITO?'''' • 
'•• —. K vero.'-'' • 
•' — E qual prezzo ne cbìedele? 
* - .0- fìa-rovina e il disonore dell» con-' 
tèasf dì Mónrion 1; - rjVpose r.eoriàfla'tì-; 
ciandoglì quéste parole !n tuono di 
sèherhd- -'̂ --^^> .̂ -.•:'̂ '̂ - >̂̂  - '•-

•̂ 'Éai ! - esclamò il ^olonnelltf'̂ elii 
;i .n 

gnoraj io.non voglìorimmiaiifiiarmi in 
un intiig?,,col quale intendete?di iìòma 
prometterò la riputazione d'una donna 
innocente, , •..'.', \ 'JÌ. •:;.••- .•.v^in 

?— SjgftoriCoionnelIpi,in9 ehi waì vi 
immischia 'in tutta questa faccenda se 
non voi, voi.cbe venite à'prediearoii 
rìnnoceg^a della signora dì Monrìon?..,, 
Ehi mìo Dio/g!gnora> '̂p*ovatélay niet-
tetela inlucó questa j»Docenxii; io non 
voglio, io non intmdo impfldJrvelo. Se 
voiele, sposate purè (a bèlià'̂ pr'i^ettà 
del marchese. La vosti-a • voiótita è li
bera, signore!.... '-^^ 
• ('Il colonnello, la bui ' nalui^ Iranca, 
'aperta; ÌmpeÌuesjl"BlUpfvb 'h ŝ irHta'và 

ise ripieno dì banconote - sposerà ad un tempo per <|ue8to lingtì%g:ìô  
contessa e si pigHerà ììmarime-

' l ' I . - - , . • - : . ; • • • - . ^ •: , ; ; • - • ; • • : ! - ; - • 

•-'Credo che il visconte poB3a Tarlo 
faglio d'ogni altro^... " ' 

- Si. ?lfffl?a;di Montaleu è, di cor̂ , 
fwatura e di forza tale da portare tutto; 
î r̂ifl̂ colo possibile; è vero ehe la dote 
^'oagniacal . ' 

m ,^v^IId^;€%séiandosr^i'aggitìri^rè 
dà (iampmortsiri e da Aoiab disse lord 
aliegr^méhttìt '' -"' '" ^'---v'^ 
;-. hmrtiò MÌ^KMÌ^M, knm-

fflol bevo esser io Q darveno Veisem-
^pìó? Unâ 'co ŝa 'à ^ÉrrMia"sciolta; 
Vittorio, e VóFpiire.è^W •GHttìfeiiióf-' 
imn,'e' mostriamo al colonnello, che i 
corsieri d'Africa che nitriscono cpsi 
'̂ iiJjpèi-bai||e)6Ìe sotto tìii mal̂ iiiScp tiiil-
forme non possono tener tebja'̂ f. no
stri au questo suòlo ìHo di diffitìoltà' 
e. d'ostacoli. 

sfare ad intef£ssi d'ordiné-impQ-
rloré e pit generale che non siano 
quelli d] sir gole loòalìtà, ben con
tendo d'altra pVrte quando siffatti 
in<erèsn possano conciliarei ctìi 
bisogni dei variiComiiiii: ed anzi, 
per quanto può, ne tiene debito 
conto j^ma non già può, né devo 
a queRi. bisogni subordinare il 
rìpad.o'deìle truppe; e perciò non 
potendo prendere/in ocnsidera-
zione le numerose domande di 
cui si tratta, il Ministero della 
guerra, mentre colla pretènte 
comuniòaaibnò intende di mag
giormente ppiegare le risposte 
già date alle domande ricevute, 
cotfìJa che /varrà anclìe per.co
loro che avessero intenzione di 
inoltrare altre domando appog
giate a ragioni di'Quella natura.» 

Qufsta Eofa, che abbiamo ri-
prodotta nella su^ integ^j)t^,,npn 
p^ò Kienomajnejatie! coniemplare 
j l caso del presidio dì'l^adovs.| 

Non ci consta, innanzi tutto, 
che il, nòstro Comune abbia fatto 
alcun passo presso il Ministero 
della guerra, per chièdere pre 
sidlì militari o aùnienii di pre-
.jB d̂io, allo Iacopo di,avvantaggiar© 
de, condizioni economiche del Cetì. 
intìne siesso. Tutto ài più avrebbe 
potutp,;, gotto, questo punto dì 
Vipi8,i insistere perchè il prtsidìo 
nott venjafa menomato. • 

Ma è ben altra la cauéa, per 
la quale noi &ÙVmx^o ì&iis. la 
raccomandazione, che, se, vi è 
tempo ancora, il^S^ reggimento 
fanteria rorifvenga puntp'!''tra 

s ferito da Padova, se un altro 
reggiménto nda viene a sosti-
iaii'lo. 

La nostra domanda muove da 
considerazioni di le quali 
si combinano con quelle dell'e-
conomia. 
• • Ieri abbiamo dimostrato, e le 
UEe e 1© altrei uè qui vale il 

-L'osservazione che, ìiiKpni 
piazzo del 2° reggimento fanterìa i 
resta un battaglione bersaglieri 
venuto dà Treviso, ci soddisfa 
fino ,ad un cwtp punto. I ' be r 
saglieri sono certamente anche 
essi ospiti quanto mai graditi, 
ma se % ne atr'é infot-mazionì sono 
=e«atte,^lbattagUoi:6 qui giunto, 

deve fornire deidìstaoeamcntiàn- gc i^erocS^^daì 'gòvSfr^ 
éh'e'^fiidri^delfaggio della nostra* • - • ' . - . ; • 

provinoìa , per coiiseguesx^a, U 

me risulta dal seguente dispac
cio del gea. Cialdini, ambascia-
toro iiaìiano, al nostro ministro 
degli affari esteri: - ^r 

Parfét,6 ottobre ÌS78. 
SiG. MìKISTKO, ' ' \^ " '_"•' ' 

Informato che S.,E. U sfg. "Waddìnéton 
slava per partire iraprovvlsamenie, nel 
pomerìg'gio ()j Jer), mi recai subito al 
ràinìstero'dcgli eatrrf, desiderantî ^ pri
ma della sua partenza, parlare secolur 
della quislione egfitana, e, secondo gii 
órdini di V. E„ ottenere da luì uiia di
chiarazione chiara e precisa, che per
mettesse a noi di sapej;e, in modo si
curo, se egli erà'fàwMvole o contrario 
air introduzione d'un e!èrnento italiano 
nel galiinelto dì' Nubàr pascià, qualora 
l'entrata del sV t̂ior di Blignìèrèg'fosse 
'realmèntó'cc.sa decisa.' , '''* • 

'Pregai S, È, dì dirmi so fosse" vera 
la nomina del signor di' BJÌgHièPGé a 
ministro dei lavorLpubblìci dol vleérè 
d'Rigìtloi'nornì'na'cniesta da Nubar̂ pa-

nueleo del battaglione res^a ben 
jOoà cosa nella sede del comendo. 
• Non sappiamo sé le disposi-

_j zioni date"poiramno modificarsi; 
ma comunque sia, noi non.-ab^ 
biatìfb' fatto ohe es(pri&3éré un 
desiderio, il qtlalé trova eco nella 
gensrelità dei citMin?, e che si 
giu?tiSca coir interesse del ser
vizio. -''"' •• ' • ' • '̂  ^ -' 

• ^ ^ ^ 
J, 

•i ' . ^ - U 
^ • 

-' -i- Colonnello, volete salvare la vita 
d'una doiiha? , ' 

; ^ E nò dabitatef»..-' ^̂  
•-—' Ebbene',, non abbandonate mai 
tjuést'cì ééntierò; èìl Boto che conduca 
da '̂qntóta' j)arle' della foresta j i Lavor-
dan̂  'jBHcord vuol'ritornare a casaj'lo 
ta detto ad ̂ Aly.'Tî iìUeWétèlo un qujirtó 
d'ora, dieci minuti...,* '' ' ' 

Cos' è accadytp dunquel. - .. ,̂  
— Lo saprete, colonnello, ma dì gra-

ziù, trauenei^ §̂ ricq5̂ >^̂  ne:scongìu-
to^,„ io corro a Lavordau.,.. io Hasoon-
tìeró tèda che àarà forse ritornata.-. 
tìia-eccolo... addio 1 

M ^ > r 

' Moniecbìii di3parve a gran corsale 
ìlcoldiìtu^llo andò incontro 'à Bricord, 

IL l 
• ^ ' 

-.-.,.; .-.(Pali: Opinion^,,i,-^.^^_.:^ 
ii,vJi3,/:.Fraiieia era Ja prìm^ a 
smascherare 'le sue-batterie, co-

M ^ 
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>\> ì , in éA-:<^^i> 1 f M lì.--'̂  
'• r ' i : J l l .r 

i .̂'1 ' 

u:-

Tutu e tre partirono al galoppo la? 
sciando il colonnello cupo e scontento. no cupo e 

L-. /Ent i : : ; 

' Questa' notte'èrìi'istaia crudele per 
GÌuftii:" T3a prjttia fidisctósà lìelfa sua 
innocenza, ella s'era quasi stupita ìièì-
VimbilUà dei^^uoi culuam»torìi ma. 

— Égi! cercò attorno si sé qpàtcnuo ricbrdanfiósi poi •aa'cKv'̂ îifeiil'accùsa 
da raggiungere; ma a! moméaU ìn e'̂ rà̂ Siala rìport^tó 
cui stava per avvìcinaraì a Brias e a di'ìkohtàlcu, Giulia fu costretta; a ri-
Silvia, li vide piegare con rapidità da 

luto tagliar d ihé^ò lii' càccia. ^ 
Tomma'sòi'cèst'iobbaridóiiàto, sì sa

rebbe forse decìso a ritornare a casa 

CÒ4Ìbscére'ciiij'̂ s*^eî ano''tróvatì*-dégli 
ùodini éégki^'à[ HiM e' dl*rfàp'ettò''i 
quali iiveàno prestaio fedo *'W '̂ÌfuéHa! 
óallihnia ; eSìa tloveito iUrésì ricordarci' 

ì cho lo slesso Monialeu ci aveva ero-' 
di SrièòVd. 5^ando scorse Monteclain dmo:"'̂ '̂̂ ^ •"''-'^ " ' Ce 

sprcizatìfel riprese con ' dispetto Vi(̂ ' 
l e n t o . - ' '-•- • "•• ' '"'*' i « • • ••^••' '^'^-'''^ 

— Loona, una parola; voi-avete giti- I efté -̂ blilva ìànutta corsa Verso dî  lei. ] ' Uira volta iiiipe^nàta In questa sèrie 
Mito'airiia madre di sérVìrniì nei miei 
progetti..,.̂  ••• ^:"''-^'-^-^^ .-. -n 
-• /- »• sono pronta a fcirlò.' ' *•' ' ' ^ _ ^ 
'̂  Voi sapete qual sfck Io scopò déìJà ' quando Monteclain gli gridò ansiosa»» j torno a Saint-Farori: 

Il colonnello lasciò che il toarehesa j af̂ -rinessioni è di r'&gi6ftàì*ife1fttl, elfà 
s'àvvìcifiasseé stava già per cbìedW' j s'era i-amaièntata' le icircosianze del̂  
gli ^rchS aVeìi'abbandoftaio'ia 'dàcùUi , siiò '\*f(ìg'gìo" a Issòudùn ti* dèi suo ri-* 

mia vitat 

preso, in'uno sìoncio di hóiilà/e. di 
cÓEOpasaione per {nascóndere a tutti 
il segrete d'un ctltra, non avrebbero 
potuto esser conhinate meglio'Se ài-
fosse ' trattalo- 'di' nascondere h sua' 
Jirppria éoijisj' Si 'pdtàVa'interpretare 
contro Giulia tuitô  quello che Giulia, 
avea fallo per prt<t.eggore L t̂lg. ;. 
«uGionta a questa .conelnsiono, un in
dicibile, terrore s'era impadronito, della 
conlessa, ed ella avea rìconosciiUo, che 
si, trovava, percpsiidìre, in balla della 
generosità o dei.riiaorsi della oolpe-' 

v o l o . : ;, ' ;'•; i... ,. : - • 

.. Ai'ioratelle non tentò più — come 
avea âttq da,principio -^ dìc.eccare 
un mezzo per salvar,Leda, ma si'ap-, 
plico, con tutte le for?o del suo spi-, 
rito, a,,scoprirò in qwrito era^accaduto 
unmezKO per salvare sé: stessa. ._^^. ^ 
. Nessun piano s'offriva alla suà^-
maginiizionejturbata. Era partita sp[a.; 
ella spia s't'ra fatta.vedere nella pâ Ut. 
pola di Giovanna. Dromercy. :lia sua 
tfisî  ai sinay?ì-"'E(la tu-sul;punto di 
correre dal marcheso dì Wontal̂ u, iMi 
dirgli tutto,,dfimpiorare i suoi [consi-, 
gli,,,il.auo, appoggio,.;...,, 
. kiH, M ricordo della pronies^a cl̂ e a-, 

vea fatto a Led,a, l'arrestò. Poi, in m ẑ-
zOtqtqtteSi'PH â ditimpTi, tì'ÌB^9ftes?e, 
d!sngG8yie, H ..gentjî onio, dfil|a, pro-̂  
pria innocenza 9'inpaizav;a come l'arca 
pEotettrice.in mezzo .alie .tempeste 4el_, 
diluvio. GvuUa.sl rifugiiìyii.i& ĉ .L.̂ ftftTj 
timentoe yiiriprendev? M•^' (li Q̂ l-, 
m a .u>"' . . • . " • • - . • • - • - ' ; , • ) 

JMa ib«Au presto i suoi,timori rina
scevano,; ia solitudine, laiJiotté, pre-
stavaBO, 4(.J(!̂ P, 90t;cprao fatile airto-

, m ^ ì ^ p p ; f t i « a ^ e,,^^ù^d'una: 
r^t^^jX mpintìnto m,, cui,.? afferrava. 

Mi rispose cho codesta nòmina poteva 
considerarsi siccome probabilissima, ri
manendo soltantò^da definii" bene le 
at(riÌjuzioni;;qyìsiipne qLtĵ sta di dettai-
glio cho non poteva soHcvaro gr^\| 
dUBcoUl .-,.. ' . . .. . ,, 

.Lft (eUcilai.allom distale i;î pliiizìòne, 
e soggiunsi cìie-U .gpvornò francese 
non avrebbe ades^/?5gione per op
porsi alla nonìina d'un italiano, chejiel 
s0nó de! ràinìsiero egiziano rapprésénr 
tassB ĝU interessi delia noatrà colònia, 
'dei nostri creditori è del nostrô  pà^sé, 
1)1331 che la comunanza degli interessi 
italiani! e francesi In Egiuò porgicva 
antfcjpata guarentigia che il ministro 
italiano avrebbe sempre proceduto dVc" 
cordò'coi^^^ 

'Il Big. Waddingtori, dopo un breve 
islante di muta rifltìssìone, proruppe 
senza esUaniia aJcùriai''Non sono puntò 

. -, ^ J r r H - I m 

disposto ad approvare quantd mi pro
ponete. Ciò euasierebberaccordd cdh-
' . ! ' . 

- ^ 
'L 

^ ' F 

-'.._'_ 

mente : 
-/ y -rf 

i L 

Le mille precauzióni eh* ella ave» l eolie dq^ xa^ì a quella t̂àvî la di sai-

vezza, le paride ' vedére V'ohibra fatale 
è mimicciosa di Leona posarvi il su» 
piede 0 Sprofondarla noli'abisso in cai 
doveva perire. •-

Fu dopo le faticl'iò d'una simile nott* 
che tìiuiìa, volendo fimilmènte sapere 
ciò ch'ella avesse a sperare o^à te
mere da Leda, mandò a cercarla; " 
' lieda," sorprèsa nói veder arrivare, 
così di buon'ora, rinviato •della oóH-
tessa di Monrion,'ie'fece rispondere' 
cho si. recherebbe immediata'uente 
da lei, - •' 

' • L I 

Un'or? ÌB bìò era' trascorsa, aspet
tando inutilm'énte, e la signora di Mon-
ribiij là cui' iùipazìeftza ' ed • ìriqUltìttìdine 
crescevano di minuto in miauto, avéa 

1 e T i r 

inandato, comò'vedemmo, ù\\ set:ondo 
lacchè a Lavordaii. " ' : 
] ' Questi era appena uscito dal • castello 
di Montaléu, che' il vecébio marchese 
entrava néll'àppa^tàbeiito di Giulia e 
si sedeva in una 'larga poltrona con 
tutte q'VóUe precauzióni e'quella- len
tézza solenrió^clie'aiiiiunziano litì eoi-
loquip di lunga durala.' 
' b(ia=i sempre, ìrì teati*o;':ìrt>ubT)lico 
accoglie quéste '^entrate}'tìàtì' m iensa 
di,malumore e dì malevolènza; in qaèl-
ì'atanle, e.per ragioni fa:5ÌH a comprbii-
dersi, Giulia provi» uli'sentlmento anà
logo a quello dégÛ ^ allettatori/ tf oì 
Volle tutta la deferenza che' la' con-
leWa di"Monriótt'aBvèB |̂lortare al Veft-
Ohio Montaleii perchè ella non lo pr«-
gasàa 'di rimettere''ad altro mtìmento 
quella visita.* '̂̂ '̂ ^ ' ^"•' '-' ^ 
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diiuso coU' Inghilterra, a clarcl)be diritto 
all'Austria, alla Germaiììa e ad altri forse 
di prcteniiore aUrcttànio. L'accoriJo an-t 
glo-,'riii!cese ha imo Bcop') purRmoritQ 
flnantiario ed amî fhìstraUvo, tntendia»-" 
ino Jutftare in imdo sierico gU mgeniì 
ìtìlenssì tlej noairi'naz^alì, o Ciò fa-
cenrlo verremo a lulelaìpe del pari gli 
inti rossi di tutti 1; creditori deirEgitlo. 
In Francia, per locere di molli altri, 
un solo siohiUmento dì credito poaaiede 
duecento e più milioni di titoli egiziani. 
É nrcesaarìo più CIIB mai dì dar sesto 
alla finanza egiziana, ed, un prestilo 
•visloso sembra indlcatisalmo- Ora ninna 
cusiì bancaria avvciuurort'libe i stioi 
espilali., e lo 8le93o barone di Rotitacìiiid 
inette per Condìziune la presenza d'un 
(rimceao e d'un liigt*!3o nei ministero 
presitóduto da Nubar pnscià 

L'Austria accolla e par conlenta di 
quest'accordo anglo-h'uncese. MI dor-
r (jbe che a voi non piacesse, quando 
poi, in fin di conti, gli interest vostri 
saranno tutelati da noi al pari dei no
stri ». 

lo l'invitai, Jo'pregai anzi, a riflet
tere meglio, 0 a darmi una riaposta fiù 
tardi, dicendo ch'io non osavo tradmel-
tere aìt'E V. la risposta datami in, que
sto primo momento. KgU ripre-se subito: 
siale ben persuiso, mio caro generate, 
che non potrò mii darvi risposla dì-
V:i!r3à da quella che or vi diedi e chs 
vi prego dì (ar conoscere al vostro go
verno. 

Dopo ciò presi congodo dal sìg. Wad-
difìgton. 

Egli partì alle 6 pomeridiane di ieri; 
ritornerà a Parigi martedì per assistere 
al Consìglio dei ministri e ripartirà su
bito per otto 0 dieci giorni almeno. 

Mi limito in questo rapporto a ripa
tere più dlstoaamcnte ìl mìo telegram
ma di iersera. 

Gradisca, ecc. 
Firmalo: CIALDINI. 

Lord Salisbary, iavece, 8?gal-
tavft a dire ohe l 'Ingh.Uerra 
non si opponeva punto all ' iu-
gresso di un italìaao nel mini
stero del keiive. E il geaeraU 
Menabraa, ambasciatore itR-Uauo 
a Lonira, scrìveva in dit% del, 
6 ottotra, al nostro mtaia^ro 
degli affari eatori: 

Sipnor Ministro, ,,. 
Facendo seguito ai miei telegrammi, 

ho l'onoro di riferirle guccìntiimente la 
c( nversazione relativa alle cose d'Egit-
ioj. cti' io ebbi ieri coi marchese Saii-
sbury, ch*era ritornalo la mattina ste83a 
per intervenire al Coî siglio dai,mlnir 
stri, convocalo per il mezzodì. 

Portai ansìlutto VaUenzione de! no
bile lord spirordinameiìto del, nuovo 
mimiùro egiziano, del qujle tanno or
mi! parlo duo soli elementi ciiropei, uri 
ìngleBe ed un francese, che rappresen
tano priiitìipalmenle ^r interessi dei do-
teniori dì obbligazioni nella City, e dì 
qualche stabilimento di credito in Fran
cia; mentre vi erano altri interesii di 
europei, ohe meritavano d'essere, tuie-
lati, ed ili YÌ3la d î quali appunto, si 
era cremo il nuovo ordia^nionio giù-
disiano in; EgiUo, il quule finora rese 
insiontestabili ser {lù, ed è una garanzia 
per lutti., . , 

Umìmeiìiai ìa gran parte che aveva 
avuto IVIlalla in t*ìe ordinamento, dap
prima âgai avvoraato da diverse po
tenze, ed al quale però si accostò V In
ghilterra,, quar̂ d'esaa fu convinta dei 
vantaggi che potevano derivarne. 

Ciò essendo, non mi fu difficile dì 
tiim^slrare a.lprd. SaUabury clie, vista 
la natura dei triburìali misti in Edilio 
che seguono una legialoziono conforme 
§,,quella dei nòsiri ;paesi, speeialraenlé 
dì Francia e d'Itaiia, non si poteva, 
?enza gravi inconvenienti, alll laro ìa 
direzione; suprema , deììa ^/qjtizia ad 
una perdona che, no%,.aye8se una posi
zione indipendente per origino e per 
carattere, .ed inoltre cUe. non, fosse 
profooàiiownie versata, nella giurispru-? 
denza. • ^ 
, A Itttte queste conBidePaziqnì U, 4o-
ltÌIî .J.ar(|; aderiva seî za obitiiezipiie-., ,, 
. Gli esposi allora che, pos'an î» si "ra 
trattato dì chiamare un italjpno a far 
psi.i:te del minìsterpipgiziano, atòdandogli 
di preferenza il ministero ,̂ jiila .giusti,» 
zi», ,'jna; che a questo intendimento si ^ 
trovata opposta la^Francia, la^quale d(-
cliiarava di non poter appoggiare un 
tale divisamenlo, atteso raccordo pas
sato fra essa e l'Inghllterrs^pQr .Q^Ì.^| 
aarebije l'espiato dal m'mìsleto cghkno 
qviolsìasì elemento straniero, altro che 
j ministri inglese e francese toste pre-
Siielti, 

A (/nesf ultima asserzione il marchesa 
Salisbury rispose immediatamema che 
deaaa era dol lutto inosatta; ciie non 

v'era nessun accordo di tal genere fra 
i governi [esticcÉQ ed ing'lase per esclii-
dere qualunque altro straniero dal mi
nistero egiziano ; ch'egìr 3i era sempli
cemente limitato ja far# caservare òhe 
ove'la' iplaiìtà, od alnaeno la massimi 
parie di quel mihis'.ern, fossa comporlo 
di elementî ^ ŝtfanieri, sarebbe del tutto 
f.dlito b scopo che sì avsva d'intro-
durre in Egitto un* anìminiatrazione re
golare con elementi autonomi, 

(n conseguenza egli non faceva nes 
suna opposizione a che un italiano fosse 
preS'jelto, ma ctie egli non poteva agire 
presso il governo egiziano per provo
care una tale scelta, imperocché il ga
binetto inglese essendosi dickiarato del 
tutto estnmoo alla scelta fatta del si
gnor ìiivet's Wilson per mìiibiro delie 
finatìte, non trovavasl in grado di pto-
pognare )a nomina di qualsiasi altro 
straniero. 

Egli però si mostrava favorevole a 
che Nubar pascià portasse la'sua scelta 
sopra un italiano per il miniitoro di 
giustizia, ì̂ nporoochè in liigliilterra si 
riconosceva la preemìnenŝ a dei nostri 
giureconsulti-

Domandai quindi a lord Sjlisbjry se 
egli mi autorizzava a dichiarare a V-
E. ohe: 

i. non v'era afcua accordo fra ì<ìuo 
governi inglese e francese per Tesclu-
sìone di qialsìasì aUro straniero dal 
ministero egizio ;̂ 

2/eg}i non fl*opponeya a che fosse 
prescelto un iiaiiano per coprire un 
terzo posto nel ministero. 

Il nobile lord non esitò a dichia
rarmi che autorizzava tali diohiara-
zioni ; 

Non tralasciai intanto dì far rilevale 
a lord Salisbury l'opportunità d'intro
durre nel ministero egizio un altro e-
lemento straniero, non solo per tute* 
lare numerosi ìfileressi che sfuggono 
ai ministeri delle fì,ijn?:e e dei lavori 
pubblici affidati ad un inglése e; ad ud 
francese, ma ancJia per servire di mo" 
doratore fra questi. 

Il nobile lord TU] parve apprezzare 
assai queste consìUerazioni, 
. Neììo slitto attuale delle co^o n^ 
sembra adunq'ia che la sceita di usi-' 
talìano! per ministro, e p'ù piriisolar-
mente per il dicastero dellt giustizia, 
dipenda grandenì^nls da Nabir parolài 
che deve averne l'iriiziatiya,. • epperci|(i 
è ^S3T di luì che ravvisa oramai op-
ponuno dì a^ire per raggiungere 11 
legittimò scopo dì V. È., quello cioè 
che ITia'iv non sia esclusa d> fur parte 
di quella nuova amministrazione. 

Gradisci, ecc. 
. Firmato : MBNÌBREA. , 

Ma dirarao era il lìagaasgìo 
dell'ageata inglssa al Cairo! Il 
generale Meaabroafiojva notare 
quasta diversità a lord Sil is tary, 
il ctaale rìpatova e coafdrmava 
le sete asKÌcara^ioai. 

TuHo c'ò non impadiva che 
il ministero egiziani si fii^oiasse 
ésaludendp la dotnanda dal gg;-
vórao italiaao. E J J Ò ciò oKa \ì 

r ^ ^ M - r . r • I J 

poaeoh [goaoraU, oon-nea'lato^e 
1)3 Ma'^tiao scrivevi dal Cviro, 
in dat i del 24 ottobra 1878, al 
nos'.ro minisÈPQ^degli affiri esteri: 

Signor Ministro, ; ' 
Questa mUtinaebbi occasione di ve

dére il iv'ìdivo, al qiale dissi che ormiì 
malagevole niiriiisoiva lo attendere una 
risposta; che le consogufjnzo di un ri
fiuto non cvrebbsro giovato agli inte
ressi dell'Egitto; e che io era dolso-
tissimo per quelle che sarebbiJro risa
lite fino alla SUI por;3oni, la quile, come 
capo dello Stato, non potrebbe evi'ten-
temente far ricadere su Nabar-pascià 
tutta la rìsponsabiliià dell'unlanaenio 
che p̂ 9nd6̂ iBbbepo le-oogfi. : .. 

InimBdialanienta dopo vidi: Niibar-pa-
seià, il quale mi disse che, conaaltati 
tutti t suol còl!eghì..(e:ripetò la parola 
tutti phr farmi comprendere esservi, 
compreso ii signor Wdsonj il Bligniè-
rès non è aticora nominato), era dolente 
dovermi rispondere che il minisier». 
egiiìano, essendo al completo, si védova 
nella penosa posizióne di'dovb'r respin
gere la nostra domandâ  ' • - ; ' ; 
•• Gli risposi con linguaggio ealmo, ri
petendogli clie egli non'sapeva'comi, 
prendere il au,ó'''̂ V6ro ititereBSdiiie4a*i 
cendogli prevedere tulle ie consoguense 
dell'alteggiainonto che l'Italia sarà hv>' 
zata di prendere verso.l'Egitto. • •. ' 

Gradisca, ecc. '̂ nt 

B qni si pa&''d:i^''termìaftto1o 
ineidenté^j'alaio^o'Mla stia parte 
sostanzile. Alle lagnanze dei-| 
luWliv,l*I,ighiÌt^rrari«p!);qd^fè' 

la^cuiarid) il c->mm. t)e Martiì^o 

di aver adoperato m lì 
mìjiaooi^o (/}, mentre . 
tetra, |5^ non volendo lsppo?si 

lifafti'i Bdeita del ìc^Pe, nii!% 
im^ diijf osta a toU^are che i*t 
talia tamsiQ pressioBe m di lai,] 

Come epilogo diamo ansora iV 
seguente dispaccio del commenv 
datore De Martin t̂ f" •' 

Cairo, 13 dicembre^ 1^78./ 

Signor 'Uìnktró, ' /' '-;' '' 
ì\ signor Bafflivelii venne a riferirmi 

che iJ signor Wilson è stato a chieder
gli U suo consenso ad accettare ìl posto 
di uditore generale, o che, avuloto, gli 
ha annunciato la pubblicazione ùA cor-
rl?poiidL'nto decréto. 

Dopo ciò il signor .Wilson sarebbe 
entrato a discorrere sulla nostra do
manda di prender parte nel ministero 
egiziano. Dimostrando le difficoltà che, 
malgrado suo, vi si oppoi)evano, eapres- ' 
se con calorosi termini la speranza che 
ìl regio governo sarebbe soldisfatio 
della importarne posizione che si con
cedeva ai signor Baravelìi, rondenfioto 
il regolatore di tulia l'amminìstraitone 
e del ministero stesso. 

II signor Baravclli gli ha risijoato 
che ir regio governo sarà liét^ seniia 
dubbio di vederlo prescelto aillù carica 
dì uditore generale, ma ch'egli non in 
tendeva menomamente.di pregiudicare 
la questione dell'ammiaaione dì un ila-
Uanp. nel mioisiero. , 
.Gradisca, ecc. 

Firmato: G- DB M̂ nTiNO. 
^ I 

E SI questa vertenza e sugli 
altri doQumsntì del Libro Verde 
ci propoaiamo di ritornaro. 

I * ^ ^ ^ l ' avranno 

territorio di Terefc^a posta chi^assaraiMonsefc. 
felcarroml^raW Sulla fcoWhra d 

.Jinartodl 
0 ànt.-. in 

per la strada detrAalrykin feagg 
dita dì pìcnf> g omo da unaWidac 
uccise quattro persone. ;! 

- - Sul Volga 80^0 stati diì^tti ;dsi 
l'incendio un vapore e dodM b?lche 
cariche di petrolio; 

AUSTRIA -UNGHEfifA, ^4. — La W»V-
net teituAjf teca che gl'Imperatore ha 
nominato g|n|enjbri ereditari della Ca-
meta del Signori dftì Consiglio rfeH'fsu
pero, il principe Carlo Scbwirxenberg, 
il conte Fodorioo Thun Hobenstein, 
Giuseppa Tl{.Nvorcw?ki e Rodolfo Chotfk 
ed ,a membri a vita della Camerii slessn' 
il govamatoro'dellMstituto di credito 
fondiario Bfzocen, ìl consigli'-pe inlino 
Brennor Feisach H professore di Uni
versità lìrhckf, il ciambellano conte 
Oabega, rex-minislro Ilibictìn^ck, il 
consigliere intimo [barone Iliibner, il 
barone Konigìwirter, il consigliere in
timo conle IJcihno-w^ky, il presidente 
dell'Acaadcmia di Cncovia D*. Mijer, 
iì generale di cavalleria conte Neipperg, 
il generale di artiglieria S^hmering, il 
possidente barone Washington. 

« k 

ITALIA 

ROMV, ìQ. — Il Ministero dalla Pub
blica Jittruzìone ha stabilito l'assegno 
da corrispondersi all'Ospedale di Santo 
Spirito in Roma per le cliniche modiche. 

Lo stesso Ministero ha alimentato la 
dotazione del Museo di minerdlogia e 
geologia della R. Università di Catania, 
e ha provveduto alle spese per le .cli
niche della Universiià di Sassari.:: . 
"— a?: — Nella Chiesa ài\ Haria 

h\ Vfâ  ^ata àJ Corso, oggi verranno 
celebrate le esequie in suffcagìo del de-
(ttàto arcivescovo di Urgel uno deipiii 
ĉiildi fautori dei partito Cariìsta nelle 

uìlìms guerre cìviiì in ìspjgm 
La, musica della Missa di Requiem 

opera del prof. Tersianì diretta dal mae
stro [DJ18, verrà cantata da buoni ar
tisti della Capitale, fra i qudì il famoso 
padre Giovanni del Papa. 
' •' (Gazi. d'Italia) 

MODENA, 27. -^ ÌX Cittadino smentì 
ace, che nella scuola mìiiiare dominino 
malattie epideiniche. Seconda it gior-
nÉtlb ad éccèiiòaé di due casi di morte 
non por febbre miasmuica, ma per al
tre malattìa lo stato sanitario della scuala 
non' presenta atsUa di allaemaate: 
. SONDRIO, 25. -~T Da .vari giorni era 
staia notata }% acoraparsa di Nicola 
Bordoni ricco contadino dì Ponchiera. 
Il 22 del correrle fu trovato il ,cada-
Vtire dì luì in un burroni, Sembra sia 
B'.ato assassinato da alcuni malfattori 
alBue di derubarlo. 

KOTIZIE ESTERE 
X -J 1 ' — : ^ r r . j 

FR\NCU, 24. - Malgrado tatto ie 
smentite officiali, ecco, secondo i gior-
Haii niegiio informati, le precìse parole 
dette dal ministro Lepore a Lomont: 

< Saluto U rettore dell'Ae;ademia di 
Resanzope,? fl«|^ queste atora fjrtffl<;aie 
per la sicurezza delta Franaia, non nail 
Come una mmaccia, imperocché noi vo
gliamo ia pace e nuli'altro che la pace, 
H^ abbiami* ìa BoùdiBJaiimB di pjter 
dire a noi stessi che se qualcuno bra-
mm. a t e , cf>aa : noi saremmo .p̂ esî ,, • 

r - 2d, "T Si legge mlU France du, 

_ M^: fl. BElulo,gne-?.̂ r;.mer, tre,d9»-< 
zelle e due, giovanotti voilero bagnar», 
quantunque il m'̂ re fosse tempestoso, 
^m 0mm9M?ìmH le o^de-̂ Una 

vata, mercè Toroismo del colonnello 
F0,. slanciatosi iq aoecor8,o d*gli svuoti 
tji^tii.con gi:av§ pericolo della propri.a 
v f t a . ,. , . . .•.?,; . , , 

RUSSIA, 22. — Da Hisoa inforipahot 
la; Keelnmhe Zeilung f^^ , \^, pos^ è 
stata aggredita e saccheggijata più volto 

I sp̂ jB .g^S^de.d l̂ Cauc3^p^^^,,(i?p%,4i 
i>WfttÌ-,Sulì^ via nuUta^rft.dì.Qrusip, 
a du3 ihilomelri da Ĥ d̂autŷ fu assaliiq 
la, ^^rrpzza postale da sei odrOJto sr-
maiì, U postjglone venne ucciso e dî o 

Tutti 'i soci tìié desiderano di àssi-
ire ^ittijewH^eU'HWìBtreWocOm" 

milione sono instati a trovarsi alia 
«tWloiwjBtrovjlaria «iJle ore % antime-
rjdlanrl ir giorao effetto''ofìdà ap
profittare delia Corsa che parte per 
MonaellcQ alle fi.ÌJO ahtimeriaiane. 

Avvertflsi aà ogni buon fine cho la 
speso df viaggio staranno a carico di 
ogììì shgoìo socio. 

Padova 27 settembre ìh.^9. 
Za PreBidenjsa. 

ffwiscraSi Xftiielluto. -^ Sap
piamo che cine monibrl del Consiglio 
di Amministrazione della nostra As
sociazione Volontari 1848 498ÌJ30J10 re
cati questa mattina a Monsellce, allo 
scopp di prendere gli opportuni COM-
certi por l funerali del compianto co
lonnello eav. ZaneUato, i quali avran
no luogo i n s r l ed ì »©, alle ore dieci 
antimeridiane. 

— ti Giornale di Vicenza, 27, 
Borlve: 

« Oggi, interrompendo la discuasto-

6i2ion^ rfie fu ax^hltetto del Balens 
Piotro Wdzxo sarobW stato necessario 
dimostrato che COBM non ĵ otova ej. 
serio, Q che in anaLveoe Ideò odleja 
il, piaao di cotesto e lincio. La man-
càfljsa aèéolBta di doòamenti autcniìui, 
uffiijmU riferitisi a.^uesta fabbrica, 
laaoia incerto*chi ne sia stato I»au' 
tore, aaa non escludo la p-a l̂bnit̂  
che ne poaaa essere stato Gozzo.Quindi, 
sebbeoe Inesatta nella data, non cre-j 
diamo che si debba togliere o raodlfi. 
care la iscrizione dei conte Leoni, mS, 
che dt̂  ir architetto primo del ilpatro 
Salone si debba hm una grassa ^ 
prolungata qu^^slione, che senza ùuoii, 
a autentici documenti non potrebls)' 
essere risoluta .e /rltìuri-ebbesl ad uj 
vaniloanio. ' •' ' ... ..^0^ 

Noi dobbiamo estsfiro grati al prof, 
Andrea Gloria della notlKle forniteci, 
basfìte su documenti ufficiali, che ig. 
dirèttamente ci accertano delie data 
della erezione e, delle sttcoesslve ri-! 
forme del nostro Salone. 
' K deploi^bila che gli incendile pria i 

cipalraente quello del ,1420, che feco 
divampare il Sai^ms, ci abbiano di-

ne del Oonalglio, il nostro fT. di sin- ! strutto i vecchi archivi comunali, nei 
i l -, 

La Gaxzoî a Ê fliciài* del 20 settembre 
contienoi 

Njmi^e nell'Ordine della Corona d i 
tali a. , 

R decreto 16 agosto; che erige in 
corpo morale la fondhiìone Toai a fa
vore dell'ospedale maggiore di Novara. 

R decreto 21 ogosto, che costituisce 
in corpo morale la fondazione Protli 
per un posto dì studio nel seminario 
di Como. 

L'accettazione delie dimissiooil dei 
cayjlière Ignazio Fili Astolfoné dalla 
carica di sostituto procuratore generale 
Pfesso la Corte d'Appello di Messina 

Disposizioni nel R, e^erdto. 

daoo dott. AlTiss Biego con voce com
mossa,ha htto un t-slegramraa, por-
v^nutcgli da Monselice, aonunclante 
la morto del colonnello Zanellato. 

B Consìglio ha i eccito la notizia 

quali conaorvavanai i docamentipub; 
biici deir epoca mtìdìoevale, repubbil-i 
cana e carrarese, della nostra citlà., 
Una parte però di documenti dell'Ar-, 

I chlvio di stato carrarese devesl tro> 

CRONACA OELLS PROVINCIA 

col più vivo dolore te.»si è associato !'^'^^P^^^^QzianeJl'ArchiTiodeiFrari; 
alle parole cobiliasime. pba il dottor ^^^^ documenti furono da qui aspor-
•"•—^ •- - - " " ' - ' *ati d'ordine dei Consiglio dai X quat, 

do lo infelice e generoso ultimo Pfia-' 
cipe carrarese od suoi figli Proacesca 
e Jacopo, fu processato e spento nelU 
carceri ducali di Venezia. 

Ti questi documenti dovrebbesi fin' 

Bitgó, in noma d̂i Vicenza, ha con 
aaorato all'estinto. 
; E t\it(a Vicenza apprenderà, com

mossa la morte del prode soldato, del
l' ottimo cittadino. 

Un tfìlegramraa.fa già spedito in 
nomo Òé Consiglio OoiMunalo a Moa- ^̂ '̂ ^̂ '̂ft» e trattane Copia dei pia im 
selice i e una Oommissione, di cui il ' P'̂ r '̂̂ » '̂' aggiungerli all'Archivio ac 

^ — ^ V H 

Albi&nasego, 25. i 
Ieri cominciò la sessione ordinaria 

d' autunno dì questo Consiglio Gomu-
tiàlè. Vi emhò prea^rìtttìhncl'ébasi-: 
gUerì. • 

Presiedeva il aob. BeUiai, S. di Sia-
dacO.> " 

Letto il procesBo verbale dell* aate~ 
riore sedata ed approvato, nonché il 
I>rtìfltifp4* lire 10,000 al 5'p. OjCf per 
dar lavóro ai poveri oparaì nel pros
simo iaVerno, si passò alla nomina di 
quattro Assessori effettivi é' diie'àùj^-
p i w i t i : ^ " " ; " - - •••'• '•'"•'••• 

• Poscia si d'ossero 1 membri della 
Oommiasioad scoiaatloa e due Ispet
trici alle scuole fetnminìU (co: .Ou-
Bizza Samhonlfazlo;© nob. Anna Boa-; 
martiftì) in sostltuziotta ^dcli^^rinua-' 
ciatarìa P. V,, e della benemerita ÌQ-'Ì 
cessa signora Giuseppina Pestler. 

Furono aletti a reviaorì deicoiti I 
signori bar. Treves, cav. Podrecca e 
avv^aScapln. 

la vista delle zelanti prestazioni 
dello aerittoro sig. Oios, fu portato 
il suo stipendio da lire 600 a 700 an
nue, ed accordavouai lire 100 di gra- '-
tiflcazlona ai Direttore delle scuole 
Ipcall;per le aue'utlllpreatazlonl. 

Noa poSiendo più prestarsi iL|lottor 
Tona quale medico-condottt^J^ijì; per 
cagionevole salute, che per à^àttóata 
età, dopo 20 anni di se;r̂ ,izio, la Giun
ta propose la di lui pèasipne la lire 
annju^ 900 j s.3aoach^:Ìjf^;coa9ìgIiere 
Po^recca in vista della numerosa fa
miglia del dott. Tona» p^egò il Òoa-
sigllo di elevare làjjaipioQo atì ^^^ 
lisae lire 10 0; il chinila accordilo a 
gran maggioranza, di To;fcÌ. 

In^n^r dopo uttiU osservaalònl dei 
consiglieri marchese I)oadi Orologio, 
npljj Beiiinl e slg. Ceéchuii, appro-
yqâ l̂  il pravenUvo pel 1̂ 80 da eia 
risulte ohe Pimpostàprediale saril. di 
centesimi bs p. 0[o. 

]Pol, previa, coiftviaicaaione, della 
Offunfà di deliberazioni prese d'ur
genza, ed approvata dal Consigliò, si 

GonsigUo stesso ha delegato là scelta 
alla Giunta Municipale, assisterà mar
tedì 30 al funerali, colla nostra bin-
diera decorata, come fu opportuna
mente proposto dal consigK Cavalli. 

I consiglieri Onesti e Clementi, con 
degn^ parola, proposero pure che sia 
chiesta a Monselfce la salma dello 
Zanellato per essere'depista nella 
cappella dei cittadini benemeriti di 
.Vicenza. Forte dubitiamo che Monse-
Ueo cosseata ; ma Vicaosa avrà fitto 
il dover suo verso chi la riguardava 
come la patria del cuora. 

E il capo, del Munieipiò ha infitti 
preso impegno di chiedere subito la 
salma venerata,:» . 

l a t a r n o a l Salone «li 1Pa4o-
*a. — Cenni siorioi con documenti 
di Andrea Olona. , - - — r:=°r-
i.È^tiuefeto U titolo ^della memoria i sofferóam«rcot^l sera U, dal fata 
letta dal prof. Gloria car^Aadrea alla \ t^^^^ Gabrieli Adamo di Padova. 
R. Accademia dì saienze, lettere ed arti Su quell'aggressione abbiamo rac 
in Padova, nella tt^fhata dèi giorno i °ol̂ o ^ seguenti particolari, che pos 

tico del nostro civico. Museo. 
Al documenti ufflclalì antichi per

duti negli inconil o dlsparsì, potrob-' 
basi supplfrecoIìaracaoJtidelle caria 
e del documenti delle famìglie antt-
che padovane,"e colio indagini da farsi 
neir archivio del Frari e dal VCMÌÌÌ 
archivii delle città vie He; 

Molti fatti della nostra storia SOM 
incerti e ignoti, ed i.^croaistì m 
possono supplire allat^niaiicanza ai 
documenti uffloiali. Guidati dall'in 
stancabile prof. Gloria, giovaul fili 
tadÌQì, di baona volontà e Colti, pos 
sono riempire le lacune delUi noatr; 
Storia. 

AggrDHsiona. ^ Non si tratta | | 
fatto nuovd, ma dello stesso, su CDI] 
già si è trattenuta la stampa cltta-l 
dina, vale a dire dell' aggróâ ìonf 

S(tiols0 la seduta. 
• ' I * 1 A 

CEOfi-CACITTlDIIA 
>u .i , . E NOTIZIE.VAIUii^^.^ 

-w Pregati pubb^phiamo: ; , 
> îLajPrealdenz^ avverte, essf̂ ta .oggi. 

^Uia .o re i aW. raancato a vivi U 
mesabr9.eff̂ jlitivo cav ,Ela^_»n|,̂ ^S(S»-. 
nnl la to , nel 1848 Colonnello-iji^l^ 
Legione Brenta e BacchìgUone. 

20 luglio 2879, memoria, di c J ci ftt 
cortesemente Inviato un esemplare 
dai nostro signor Sindaco. 

La memoria logicamente compen
diasi dal suo A-utore in q̂ ue.ita con
clusione : 

I •. 

€ l f̂ afiovanl» tosto che acosswo^ prl -
mld'rtalia ael 1164, il ferreo giogo del 
Barbaroasa, iacìtandoi popoUàlrlaoattb 
e alla Lfga Lombarda, costruircelo ra-
pidameote il Palazrà del loro Òomuna 
u trofeo di libertà Hvendioatat e a 
mooumènto di gloria nazionale. N-JI 
I30d ne ^Iproc»} ancora pfè h mìx-^ 
ragUe e ^%ecoraroiio di Loggie ai 
flàiìchf e di tettò a voUS a disegno 

I di frate GloVannt EremUano. Distrutta 
' da fortuito incendio, lo rifeflero nel 

1420. B,rovesciato il tetto da impe
tuoso turbine sii la loggia settentrio-
nald, diretti,da B;irtnIomeo Ferracìno 
lo ricopersero mirabiìmunté nel 17Ji6, % 

Qon, questo. Il prof. Gloria intende 
rattìilcare la inesatta tradiaione, che 
ìad&6'̂  r illustro nostra concittaUno 
a.dettare.e ad apporre Infissa aUa 
parete esterna oceidinitale del mae 
stoao edifloio la iscrizione : ^ -M 
\-j ., ;: :A:S PiettO CoZZO ' " 
:.: , u Questa mole idrò Un • 

-padova^iRapubbiìoa 
Roiuanamente compi. 1219, 

Noi, dopo let^a la dìUgf̂ hte e docu-
^teat^ta^t^en^f^^ amm^ttianio la éski" 
tezxa atoicicii e, cronologica dol^^'^ttt 
e delle nettale, sff-irmati nella surri-
f^fita,sua conchiU^ioiae,,ma noti'pas
siamo ammettere ì* aŝ f)Ì.u.tR esclusione 
della,, sebbene tardiva, tradi?:Ìone, ébe 
aroWietto delia origffiaria^ moie del 
nostro Salone* 0 PaUx^o Comunale. 
giii stato Pietro GoKEo da Limena. E 
vero che 1 documenti citati dal profi 
Qìorìa non Unno punte»,m^nEione di 
COMO, ma è pur vero che qu^l docu
menti, rìferendoai ad atti e iji|,̂ p̂ l9,'r 
rioni estrai^fjalla fabbrica del Sf*lonf>, 
noi^ l̂ ptevàifio far0 parola del euo prl 
ino archttetio, ' ;.;^; i^^^} 

V^t riliutar-e asiblulamente ìa tra-

SODO stara ih armouia, eoi raccooto 
da noi fSf^^paroccbr giorni aoho, di 
certa visite poco gradite lielle eàtfedi 
qualche villaggio vicino. 

Il Gabrieli cammitaya suU'argln* 
di Ponte Canale, di Noveatai per tor
nar^ a Palava, Erano le sQttepojfle 
ridiane poco più; quando,venne fer
mato, alla metà dell'arjlao\ da dui 
individui, che QU chioan'o con vj 
brusca ; 

^ tore vai? 
j 

Avenlo egli risposto, a casa^ que!̂  
.soggiunsero : ^ 

-^ Che cos'hai iu saccoccia? 
•~ Ferri del mestiere, diaaa 11 Qi-

hmìu 
-^ Non vogliamo f̂ rrî  ma sòldi. 
— Non ho che 41 contesi tnf. 
Non suppouofìdo obo l'oparàìo àvpJ 

se altro, i due s(iouos';iUÈl praseroi 
40 centesimi. Se Invece di contènta 
lo avessero frugato, gU traravaa^tó 
dosso 42 franchi, chfi per b40aa sor-
trha potuto salvare, ' 

Sappiamo ciia venne f^tta dflDiuai 
del caso al RH, Carabinieri, ' 
' Ba quinto nsirra^ Il IGribrieli,' qua 
due Bconoyciuti erano abbaatattza 
vestiti: uno aveà iin abito 'cììiaro 
Piftltro vestiva di scuro, ed èra mû  
Dito di bastone, che andava battea<l 
con for^a ^ul terreno. ' = ^ 

ArrSmiò e (fii-ptli. '=ŝ  Veùhe arrfl 
stUtd^daglV^agèntì di P. S. certo R 
berti Paolo (potrebbe anche essere" 
pseudonimo); a"'kn/ìÌ'Ì5oìrea, per bor 
seggio a ooiapliéità' di .farti. / 

Venne dlfattì trovato tn possesso i 
oggetti di tìatìcharia, eh'erano «^ 
rubati, od aMé^di'viao di qtìtìgUom 
breìloiii [iĵ " che"'servono per ì friittì 
vendoli delle nostra piazzo. 
^l'A^quatito 'pare il preteso Uô art 
centrerebbe pir qualche ver̂ oaQch 
nel '.fuTFtoj dioSfìft Ut»Wrca; ' éoaimas' 
giorni sonoi^'4ahtto"at%ii maas}'*' 
in' Viâ  3. Fermo ; ma iiu fĵ ueato eòa' 
I.sospetti sono diversi, imd'm' 

— E a propasito di furti: paro ^̂ ^ 

' % 
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•6 più dlmoatrare la complicità dei 
Ittftttfo ia^ifMuì, arrgstàti 1' altra 
lotte In un caffè, nel toatativo di 
iirto ali angolo, delle Beccherie Vee-
jfiie (San Bernardino). ,: f ' 

1] ror r le i re npe r tu . — Sig. F,...Ì, 
ibbuonato.lNoiQ posshmo rrjprodiÌ|^è la 

|!c?n3ione del prof. Paolo Pèrez/éoine 
Mila chiedo, poiché ci manca II glor
iale, dov' è comparsa, 'v^,^ 
l\ Ce lo apsdiaoft, % jtvreìno piacere 
% tar pttgo il di lei |esMerIò. 
;.:;;iIl4Ì^a5^on«" t la l tWn». — II 
îj 39 del 28 aetlembre contiene: 
'Ttcsrq: Rivista po/iiba;/o Grazfe; t a 
impagtÌT romana, quadro di Voninni; 

|!i eecfltora della seuimaa^ (Cicco e 
|ol:i);"N'to d; Monaco {V. Fontana); Io 
•jjjmpheJ poesia (.̂ Jflssandro Campa-
Liri); L'ansdjotlo nella storia (T.); La 

• L- , . , . ^ - _ L ^ L 

Casalserugo 25 seti&mht'e. 
Li' Ìmm|iti|* irroBirabi^ \ Bciagura 

ò lde^^ ravo l t a reponti nainente la 

perdita del di Lai amato'ca^i Iffosfe, 
ha ìaflcìato qui da noi nn*'eco di 
profonda ed insolita triste?;»». ;, 

AvvQ'm ad ammirare davvtcino 'le 
egregie doti del caro lEst'mtò, iipn 
possiamo non ispargoro,anello rioi 

I una lagrima di sinnoro doloro su 

clale dett'dÉJPmÈ} ^È "^^b l f i W-
ìa&, costò naille trecento lire,,.Evviva 
la democrazia. E poi non si crederà, 
ebe «H ììóìaiai del progresso eentun-
pietà dei contribuenti e: del p>yMo 
popolo che i consorti facavan morir 
di fams'iu'. 'M '̂ - ^ ; - i • '̂ !! 

I MlBlstrì Gonsorii via^gìayano in' 
treni ordinari, come viaggia spesèo 
il Re e qvtltìi'aompre il principe" i M é ' 
deo... Ma questi non sontì domocfà-
tìcn; •;, ^ '̂ ; ; , ^ • ..• \..\ 

E „̂p3f01?pfl!Ĵ o, '^el, ministro Perez»; 
si coutjiQua ^d aflbnnare ohe pel nuovo 

ìf} 
1 

nello eosè uuunìuiBtrativo.spocial-' 
monto, ora il Iivaccio forte dol no
stro Comunale Cytisigiio ; e la Ĵ ua 

., , , ^, parola franca ed- autorevole, uriìta £5̂  ;iri?i,.^Lfr:,'!'rr:!; ana ̂ ^^ M modi, toma™ 
sempre di utile ammaostraraenito pel 

hbalj Messina Costumi e usjmze (0 car 
[io); Corriere di Parigi (D A. Parodi); 
[ior di muglictlo, novello (Anton Giulio 
'irrili); Necrologio; SciuraJe. — INCI-
io;<i: Chiesa della Madonna delle Gra* 
i(! a Milano. -^'Là oampagna romana, 
ladro daf signor Aodffie Vert mni. — 

|9 grandi manovre dell'autuono Ì879. 
/(IO paghine). — Venezia: Feste in oc-
isione della visita delle loro Maestà. 

MipoBìZÌone di haìÌB arti a M.)naia: 
Ciifffi restau-ant; Sala della seziona 

lirmimifai. *— Càbul, capitalo dell'Afga-
Istan. — Scacchi. — Rebus- >—, ^tìre 
ìì l'anno. Cent. SO il numero). 
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ri!gofarodfsf)ngo dello pubMicho fac
cende. 

É straziante doverlo ricordare! 
Poche oro innanzi a così terribile 

fatfura noi ci trovavamo comò al 
solito a lietissimo convegno in casa 
di Lui, ed.il sorriso, cui tratto tratto 
gli Ispuntaya sul labbro; ahi! non 
efa ciie una fugace iltasioneldilcoa-
tentcMa, poicliè fu rullimo per noi, 
e con esso sì ehiuao [per sempre in 
un arcano avvenire, ove non ò dato 
ad alcuno /eg^ere quaggift.' 

Possano questo poche parole di 
sincoro cordoglio, lenire i n . p x r t e i 
tormenti dì così sventurata famiglia. 

• 

CAMEKA DI COMMERCIO 

lifntfuo fSeglS ^flTeUl P u b b l i c i 
e deUu V a l u t e 

TEATRI : 
NOTIZIE ARTISTICHE 

re partita l'altro ieri da J93I — do-
e ha passato la. stagiona d'estate r-̂  
Ila Yolta di BarcaUoua» nella Spagna, 
er darri UQ corso abbastanza luago 
i rappresentazioni 
/ Da éarcellona — sicuramente - la 
Compagnia proseguirà il cammino at-

averso ìe altre città spagnìioìe. 
Codesto è un guaio per noi, che cosi 

obbìamo rimettore per un pezzo di 
impo Id speranza dì rivedere quegli 
oólkntt artisti; ma d'altronde c'è 
pensare ch^ babbo MbréUl saprà 

anfenoro attissimo il decoro deii'arte 
iliana alPeatero, e che l'arto stessa 

guadagnerà In reputazione e ri
fatto- ^ La Tessero, Morelli, Pri-
to, Pa^ta e Mariotti sono nomi che 
juivalgonoadunagaranziainfallibile. 

• • ' ; ^ " ' ' * • '"^ 

|Sii4 maturi a J P A V Ì S I . ^ MjH* 
|no da Parigi, 27, alia Oizmtà Ptfl-

r 

Questa sera la-Ristori, in compa-
|nia di cin(]U9 artisti italiani,. recita 

.'[" atto della ^aria Sinard i a! Tja-
i) doile Niŝ ionì 9 banetjzio del dm* 
ĝgiiìti dall'inceodio di Chiìtenois.. ' 

quolh tomba nn ì̂i tempo.dischiusa. | anno scolaatlco egli ìntenJa attuare 
D'eletto ingegno, 0 molto addentro alcuno riforme neU' insegnamento se

condario, appffcandole con Roa(e De
creto. 

Neil' inaugurazione dell'anno acca
demico 1879 80 ^deir Università Ro-i 
mana, il àìscorsò mrk Ietto da! prof. 
Gaido BncceUi... Speriamo cUe non 
faccia pòlomica coli* on. Bonghi an
che io quel disborso i • ' 

La Dotizla della morte dì A.nselmo 
Guerrieri Gon?;aga ha dolorosamente 
impressionato tuttf i'nostrì amici po
litici • È una porlita grave- Anselmo 
GueTrterl Gonzaga ora uno doì mi
gliori ingegni ^ dei più nobili carat-
terì del nostro partito. 

p r 

Logorato dalle aspre lotte della po-
Uticav 1* egregio patriota ò morto non 
vecchio. 

La letteratura nazionale e la' poli
tica sana han perduto un valoroso 
campione 

Anseimo Guerrieri Gonzaga, dopo 
le buferfl elettorali del 187S, non ha 
trovato un Oollegio che sì onorasse 
di fare uà atto di riparazione/,,. In^ 
giustizie umane ! 

Ieri sera fiasco completo al Vall& 
della nuova commedia — Ti HiDorMO 
— tradotta dal Portoghese dalla si
gnora Sotma Raitazzi- Alcuni crédono 
^ e ia signora frìa autrice e, non tra*^ 
duitr!(^9 di quel lavoro insulso, clvQ 
fa* in verità, poco onore al di lei spi'* 
rKO-

Al Capranlca gran folla per la rap 

^àé^^ì-B^UB^rSè^ètmo dei più 
barbari crimini, che siasi da motto 
tempo perpetrato in quieti paè3i. Al-
raccattohagg^io if*i, professione si unisco 
la vendila diTstiCiOlli per detto scopo j 
all'abbandono di %lie minorepoi, !&• 
83iat6 in balia di- se stesse durante 
JoWe le ore della notte nelle vìe della 
citià, ticu dietrQ la depravazione e lo 
scandalo,; 0, a dare più fosclu' colori 
al fotro qoddto, 'vediamo gli scellerati 
jurtfll'-ofii dèi piccoli schiavi italiani al-
'i;ire rnuvnrncnto il capn 0, per eludere 
la legge, piuttosto fshvGfh, adottala al
l'uopo nello Stato di Nnw York, andare 
3 s'vircare coi loro schiavi nei porti 
df Filadoifia e di Biston. 

in lale anormale ed imperioso slato 
jli coso non ci rìmonci cbo di voljjcre 
un ouovO'caldo appello a tolti gli onesti 
G sificeri pjitrìotì, ondo cooperino con 
noi ad oUcncre la fusione dì tulle le 
Società, da coi dipende inleramonie la 
nostra prosperità ed onore, e di pregare 
islanWmGmo i rappresQuunti del patrio 
governo a volersi interessare, adope-
rimdo ta loro innacozaiafiSniabè tutti 
gli altri Stati dell'Unione Americana 
approvino uno legge che, come quella 
delio St-ito di N' w York, impedisca con 
severe misuro Tinfamo traffico di carne 
umana. 

--}" '^-'Z'-y^'^^ 

ono dei ve-dichiarazione Sì 
ÌBCOVÌ armeni. 
y it Sultano bv, meseo a, disposizione 
del Papa quattro decorazioni. di pri-' 
jtaa classe, pel cardioal Nina, segre* 
pktlo ii Stato, ' mOnsigapi? GrasaelU ,.o-
'duo altri prelati a scelta d0$. Sftnta. 
S^dé, e ciò in cambio delle quattro 
decorazioni dell»ordine plano concesse 

^vmv^iiws^mf^^pn^'*?.''^nvtiifp.^^ . 
• J 1 V V 

h' ^ ^ - - > 

— - — * - "-- n"**« vW" im 

da LoRne- X-f/Î fa qa^te» ••tolniBÉri lBd^i(ì.'l<^i^'^^ 

••; : 9WmJ^ÙÌfàìA Stetani) "l 
•r-r^-—'—-^'' ' 

PARIGI, 27.— La conveoElone tr* 
f Inghilterra e là FtàaBa flsaa a venti 
Centesimi per parola la tassti sai telo-
grammi fra i dm piesl. Ji'upoào Intiw 
volale trattative in proposito colla Spa-
«na, coli'lialia, colla Svizzera e mi 

/ -

iurchl-
5 Motivo -principale della venttta a 
Koma di monsignor GfraeaelU- si è; 
fanèllo dì cÒJicludore fra la ?ftnta Sedo 
é la Porta, del rapporti Identici a 

LBBONA; à7.—La Siampa portogbes» 
rispoGde vivamante ad un articolo, de^ 
l'Impdrdai di Madrid, intitolato : Biveté-^ 
àicaiimi storiche delk S^ìgta, che coOK 
Bideraoo come un sogno; consiglia 1^ 

jjuelU che ..Ì8toj)o negli altri Stati, i g,,,,^^^ ^^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ , , , ^,3^ cose propri^ 
dimodoché la Oiilem cattolica goda 
In Turchia i suoi diritti ecclesiastici. 

Monsignor Wladìmiro Ozacky, nuo-* 
vo nunzio apostolico a Parigi, non si 
reca; neHa capitale dfilla Francia ~ 
dove ormai dove os'̂ er giunto — solo 
per occupare il posto di nunrfo, ma 
anche per compierò una missione di 
alta importanza. 

Secondo informazioni d^lVTCaiie, le 
istruzioni date al Nunzio, sono dell'* 
catissJme, ed hanno per scopo di saU 
yaguardare con; ia,̂ plù gran cura gli 
interessi della Chìeftà, ma di mante-

6 domanda se il m Uri nonio di re kh^ 
fonso sia il preludio dell'alleanza della 
Spjgua con l'Austria e Germania, 

•^ 

M^'k'mim £ìn B O K » . ^ 

Rendita italiana . 
Oro 
Zondra fy^ intst , 
Francf'St , . ' , , 
Pronto Nazionale 
Axiont Uegla TaìfOeaht 905 — 904 
Banca Naxiona^t ,; .2360—2260 — 
Azioni meiHdionaH . :404 26 403 

— 375 

26 37 
90 72 90 9Tf 
22 47 SS 49 
28 28 28 3Q 

Xia 16 112 n 

»er. al tempo Bte,™ le buone «la- fZT<SS^'?'T-M Zf. 

Il conte di Cfiambord 0 Don Carlos 

SETTSiVIBRB 

23 23 24 25 .26 27 

Rendita Italiana 1 Luglio 
Ì050 9050-90G0 9050 90C0 9065 

Prestito 1866 

giornale bonapartista, VOr-
dre^ pttbbica la geguonte no t a : 

Noi crediamo sapere cho, anche pri
ma delia pubblicazione della lettera del 
sig, Rdoardo H ìrvè, direttore del SoUii, 
Ufi certo numero di legiUimìsiii, e dai 
pi(ì battaglieri, pensavano a ricodoacere 
Don Carlos di Spagna come l'erede del 
conte di Cbambord. 

Quosli legiuimistv affermano cbe i 
B.trboni di Spagna non yv*'an:> rinun-
zìaiQ alla corona di Francia so non pel, 
jt^mpe durante il quale essi regnereb
bero in Spagna. 

Non avendo potuto riconquistare il 
presentàidone dell'^rwa^tfo aà Bre- trono di Spagna. Don Carlos sarebbe 
scia di a. B. Niccolìul. Se questa 

1300-13 00-13 00-1300-1300-1300 «era, Pesecuzione? noi è;migliore, vi 
Pèzzi da^20 franchi ' 1 assicuro ohe c'è da deplorare cli9 la; 

2245-2245-2245-2247-2247 22 48 canjpagnia Schiavoni abbia ot^mto. 
w ^'^'^''ÌI^.'^'OS^.A"^^», ,.« ;,« r.J' IJ permesso di rappresentare V insigne 

8790-8790-8790-8790-8790-8790 u l r n dfllP imraorbile^ noeta ' 
. Fìùrìtti é'Argonto Vt A. . ^^"^^^^ ^^^^ immortale poeta. 

2 4 0 - 2 4 0 -2,40- 240- 240-240 
Banconòte Austriache 

2 4 1 - 241 - 241 - 241 - 2 4 ^ - 2 4 1 

L i s t i n o Adi Gra ni 
dal 2i^ai 27 settembre:: 

•• il qnint. 
Frumento da piatore . . 

id. mercantile 
Frumentone pigiioi&tto . , 

id. giallone . . 
id.: nostrano 
ili.' estero . . . 

Segala nostrana . . . 
Avena nostrana . . . 

L. 32 
» 30 
^ 20 50 
» 25 — 
» 24. -

» 

» 24.' 
» 22 

' - ^ • . 

BILANCIO 

'••. - f : i 

m " 

HOSTRA C0ìimsPQND!;l!2A' 

^. -
- - - > 

1U luae^tra- Mnftone, — É morto 
I Napoli il ìnaestro msom, nativo dì 
"'̂ •isap'tìlU, piccola borgata vicino a Ca

loria. . . ' . ' • , 
Aveva 33 armi, -Oltre a parecchie 

iuo opere, riuscite eoo varia fortuna, 
;!i ci lascia il Camomn- che fu rap-
esentalo con oUiino sujcesso. v ^ 

• PI PABOTi. 
'- hv*J-

28 seifembrs > 
lempo m. di Padova or$ \ 1 «a.l 0 i, 44 
\mipQ •m.cìiHoma ort l i w.53 s. I l 
OaatDftVAZIONI «BTBIOROLOftlOffin ' 

mm0 all'altezza di m. VJ dal suolo 
fi m. 30,7 dal livello vii&dio dal marv 

o^*A.or$ • 2$ settemòre 

"?T^rrTr 

hr.(i(ì''ìnill. 
W-m. centig. 
''e*w, del va-
pore aaq. . 
umidità rem. 
'*''' diti veniló 
'«'. omu 'hr^' 
^ta agi uanto. 

ori 
9 ant. 

756 8 
fl4',9 

11,36 
90 

NNE 

34 

3pom. 

75M 

11,55 
88 

NNE 
•3} • 

40 
nuvol. 

&pom. 

7B5,6 
m-2 

* • iiv\'ìi 

11,32 

20 
nuvoi. (dio del nieio.ìnmoì ,, 

ì^im^xzodì m^ almextQdi d«l%i 
mpuf-atura massima •« f 16,0 

» stimma -w t 14,0 
A-OQUA CADUTA BAL OIELO 

?''iJtì 9 a. aKe 9 p. del 25 m. - 1 7 , 5 
'a'ie 9 p. del 2^ alle 9 a. del 27 m. 0,2 

Ropia^ 26 settembre. 
Si discorro assai in Roma dei Liùro 

Verde, e molti Un le meraviglie per
chè, da quei documenti il goveìrnò del 
Re non apparirci né fermo, né di
gnitoso, né abilf̂ , A me pare ingenua 
la meraviglia, imperocché la poìitica 
estera d'ano Stato non può scinderai 
da tutto il resto. lì governo che fa, 
air Interno, una politica màsehina e 
partigiana, che ha per, ministri uo
mini i quali diedero per anni ed anni, 
la caccia alla popolarità jpiù volgare* 
combattendo le tasse, aizzando le paa : 
sìoni meno nobili, non ,può tàtQ al-
l'eaterp una poìitica ene^ijlca^ 4egaa 
d'uno Stato grande, '' 

Negli affari d'Egitto al fetìe come 
n^ll^ altra. quBHtìoni, Qh& agitarono ; 
il mondo ìu quotiti tre «nni. Si patasò 
dalle bravate inutili alle ritirate umln;: 
ìianti, e si passò d'incerta-2H i^ ìàr^ 
declsiione, non sapendo cogliere n^V^ 
buòne occasioni, nò le Ĵ AVorevolì ^ - j 
costanze. y,^ j . ,̂ , ,_ .', 
' Quando sì pubblìcheranaosi Jeaur» 
..menti diploniitioi 'relativt>f((U^ altJ^J 
(jaestlottì intornazionali ai rip JterÀ' ciò 
che si dice ora, pur troppo. , ' 

I nostri ministri hanno pel cipo'gli 
accordi del partito, e non po38C|no 

liè'jisare agli accordi iaternazìonalU;^ 
il ^^ilfi 

rovecBL Itafifi 1̂  :. r 4: • i>t 
', I)omi»l a sera, partiranno per Pe-
ragia i ^ f n f e Yill^ e.GriinaMi, r 
quali recauaì ad as^istarealla ^istrì^u-

È stata distribuita la Relazione gene^ 
rale dei bilanci dell'pn. Grimalcli. ,1 

Confermato il dizavanzt;» di 6,331,538, 
la'Relaiione soggiungé:** '̂*;:Ni questo 
.basterà, pô cUà sebbene la minojce en-' 
ÌTÀA per lii riduzione d'un parto-dalia' 
tisaa Bulla macinazione "di^^ano sìaar' 
valutata nel l ^ÒOi^^d^^Sioes là ì ; ' ' 
resta,inoltre da3;^#?|fed6ro alla spe^a 
per U convenzióne monetaria, ad'sup-
jlemento dulia spesa pel servigio poetale,;.: 

^commerciale 0 marittimo, ;dovon'iosi 
Ttnnovare la Convenzione còlla Soèièlàt 
Peninsulare scadente nel fdbbraio ISSO,; 

•I oilre^li' spesa per completare, occor-
rendoio.rgti stanziamenti perTesarcUo, 
pei lavori d'argìnutura dei P.>: e.deL 
Tevere. Io noip ommisi di nr)tarlo, de
siderando :ch& appaia in tutta't'evidenaa 
la sJtu (zione fìnanaiaria dello Stato, per 
preparnirtì i provvedi nenti atti ad aasi-
ciirarè il pareggio, adémpiendo insietnò 
a( voto delia jCameriyDer ia graduale 
aboUiione del naacinS^» 

indicato pur erede in Francia dei diritti 
dei cónte di Chiimbocd-

I ìeijìtiimistì di cui trattasi, pròfiUs-
rebbero di quifcun > d'ei òanchettì cfte 

..«vrajino luogo l!'̂ 29 '̂cDrrente per prò* 
d&niare questo nuovo ordine di sue-
Icessìone e diseredare definUivamenie i 
Priacipi dOrieaos^ dèi quili sì feéein-
terprete il sig. Harvó. 

DISPACCI DELL& NOTTE 
. (Agenzia Stefani) 

,;EÌani col governo della ReEjibblioftì 
mnza ascoltare coloro che esercita-
vano una influenza sali* ex Nunzio 
pontiacio, é che al disopra degV in^ 
teressi della Chiesa mettevano gl'in* 
teressi del partito. ?er ciò che rì-
guardjale leggi Ferry, il nuovo N un-
•zio avrebbe ricevuto daile istruzioni 
egualmente <»nciliativ0.. 

Si trattereìibe di cercare di indurre 
il governo a rinunziare all'art- 7, 
m& eyltSrQdo ogni incidente diploma^ 
tlco e coaducando la cosa all' amiche-
vole. 

A conferma delle informazioni del
l' Italie, il Pali Mail Oazette ha u^ 
telegramma da Koma, in cui è detto 
che ,tanto il Pa^a che jl cardinale 
Nlim, hanno rccOmandato vivamente 
ai cardinali francesi Pie, Dèsprez e 
Bonnecfaoge, ohe furono ricevuti in 
udienza, di evitare ctualunqua dìflì-
colta tea il governo ed U olerò frah-, 
oese, anche se venissero approvate dal 
Sénsio. le leggi l'^erry. li giornale in
glese aggiunge che q̂ iL ì̂,̂ cardinali sono 
dello stesso avviso. • " 

964 26 ĝ O 
820 

26 27 
118 70118 •re 
33 7S 83 72 

Credito mobUiart , 
Sanca gensraUt. , 
KanOita italiana , 

+ 

pavidi 
prestiio fìranoési 5 Oio 
Rendita frano9s$ 3 OtQ 

» » BOjo] — 
Rtndita italiana 5 Oio\ 80 85 80 80t 
Manca di Francia. . •« 

VALORI mVSRSl ' 
Ferrose lomà. venete. 1S7 
Oòhl. ferr. r.ir. a. 1865 276 
Ferrovie romane . . 116 
Obòtigaxioni romana . 316 
Obbliffazioni lombarda 
Mendita austriaca/hri^/ 64i62 

35 SO 
103 (4 
975i8 

26 

iS7 
215 
116 
3U 
264 

2&31 
10 7& 
973i4 a 
27 

_ , ^yl-

i.^ \ 

N O S P I U ' S5 Mi 30 
f - = I. 

'̂  ^ 

Dove ci fermeremo ? 

ìàQWl^, 27< - Stamane fii inaugu* 
rata i' Eiposizione Agricola^ induslrUhi 

i^fìttka^ con I^hUervenio della ftogina 
e delle Autorità. GrandecoriGorso.GinU, : Vp^^^^^^ l̂**-
consigliare delegato di Milano, rappre-
seatava il Ministro/La Regina fu rioe* 
vutv da Casati, PrfiSidenle dell'Espoisi-
sione. Il Gomitalo la acrampaguò pei 
vari scoEnparti, fornendo schiarinKìnii, 
L'Esposizione è ricca e b'-ìll|fl3ima, pp-
mìoi giunge il Ra per visitare l'Kspo-' 
sizioae. La RegintJt fu fosteggiatissimi. 

MALTA, 27. ^ : JLa fregata Viiioriù 
E^Mnii'>.le è qai urnvata da Aled'̂ auiriaj 
è rtìtìasi a Barcellona. : 

Il Corriere delffl scfd di Milano con
tiene questo dispaccio: 

* Ora che ìa dìsttibazioae dei hilancl 
dei vari ministeri è finita, è f.icile ri
conoscere dae il vero disavanzo a'Sceh-
derà a una trentina di milioni Quaì 
tutti i giornali -vanno d'accordo nel-

Cambio 5« Londra 
Cambio suU' Italia. 
Consolidati inglesi * 
T^rao . , . . , 

Uottiliare . , . , 
Ferrovie at^triaoks 
Banca nazionale , 
Napoleoni d'oro. . 
Cambio su Londra 
Carnàio su Parigi . 
Rendita aus^, argento 68 60 68 r^ 

» in carta. 67 20 67 &5 
» in oro 

Consolidato inglese 
Rèndita italiana . 
Lombarde . . . . 
, Turco . . . . . 
Camino «ti Berlino 
Egiziano . . . - . 516i8 51 Sj» 
SpagnuoUì. . . . .i 151i4, 153^8 

264 75 267 
271 23 270 
830 - m *« 
I 9 33 9 51 
U7 16 116 ^ 
4« 25 4S %(i< 

ffi2 75 
25 ' 

80 37 
13 54 
12 12 

83, 
«7 

14 87 
itm 

XS«rUno 
Amtriache . . . 
Lombarde . . . 
'Mobiliare . . , 
Mendita itatfana 

' 

23 27 
.469 50 471 — 
. 144 50 144 m 
.459 50 465 6^ 

79 9() — •-* • • i 

^ !^ 

;iVTRilFFiCtDf..MmLl,..imiilÌr, 
• X . I ' V ^ ^ F " 

BBPACXJi EST3SEI 

BarloUaneo Meschini ps-f-ente rn^n^ 
"Hfc . r fN *.' Jl»*^iWMIfcti W W t f l ^ ^ ì s f c t f M U l 

m à 
n 'i. 

' • ^ - - . 

^ i 

A \ 

frr * -

; ' •? '>• -

^ •• h 

V, 

Ne* vari;$t^U deirumpjie .A.m^rìcina 
si consum:.! impunemente lodoso qaan-^ 
lo biubaro iràfflco dei fiFitiiiilli italiini, 

F 

senza cft.o si pensi ad un serio prov
vedimento. VEciì d[ttaU(tf Qĥ  si p^b-
^licacQÌkl'fa le'sè^'i^litt gC'̂ v' <!Q'n|i-
derazioni:,, ,- , 

fUfla parte dilla; nosira, colonia .,. 
scrive qu'?l patriottica gioraiMep̂  non 
ha ìslradamento^ so ĵcor̂ o^ "consigli;, 

J^^^^^Ci? IW'nJÌ^ Società, ftnQri^e^ìj-, 
stenti non hanno alcuno scopo deter-̂ ^ 
minato avvantaggio delle amasse; pen-
sano alioro proprio mleresse esi ren-
dpao gravi 'per !è continue collette, 
ronde ottenere denari per b^llì e feste 
Hmpeatrij e ciiQ si sciupa %indt iim-
lììmenle-

BO;LLLETTmp pOM:MgElOU.X.S i 
y.Hi»BffiU, 27. Renditii It. god- à&ì' IR-

gUo tì8.53 88.65. 
-, Id. X- genn. 90.70 90.80. 
. r 20 ft-anchi 22.47 22.4i». -

MIÌJ.MO, 29. Eendit^i il. 91.00 91.30. 
• -l 20 ft-anehl 22.48 22.48. 

S5̂ É\ Pochi aff=irì, prezzi dibattuti. 
' ; ' i^rano. Prezai stazionari, \ . 
UoMk 20. Sete> Pochi aOUri, prezzi da-

-^'- ' b o l i , , '-"•••' '•: 
^f i . 

• ^ - 1 - _ - u 

_ I . r 

rt I CI mi DELLA SERI 
28 eettezQbre" 

r- i 

_ \ I 

Oontinuano le conferente ministe
riali. Fra la altre deUbcrazionl prese 
finora, è pure jstâ to stabilito d'incora 
porare la Bosnia e l'Erzegovina nel 
territorio doganale austriaco e di am
ministrare le due Provincie oieupato 
con speciali organi governativi. . i ' 
HLttnedi 176 dei?utatì autonomisti, ài 

raduneranno a conferenza affine di 
stabilire il loro programma. 

flndtpendeHteJ 

Notizie da. Vienna fanno ritener© 
assicurata Ja elezione del conte^Oòfò-
nini a presidente della Camera. 

^ (idem) 
^ \ Londra, S7.. : 

; .È stSentita la notizia data dai M' 
mÙ, che la Eegina Vittoria abbia 
diretto un autografo all'Imperatore 
d'Austria per congratularsi della no-
inìaa del barone Haymerle a ministro. 
;; . ! . (idem) 

P E l i 7 OTTOBUH 1879 
Gasino in Yia Oasin vecchio al ci • 

Tieo N. 950. 
Rivolgersi al vicino Studio dell'av

vocato Bénveuiatl, 2 SS: 

i' " A • 

Appartamento la Primo Plano eoa. 
Tinello e Cucina al piano terreno —-
inoltre oantJnai iegaàia ed orticalto^ 
—' in via Paolotti N. 2937, 

Rivogtierai dalla proprietaria aij.^ 
l i u ig i a Mókitagiia abita nello s^-
bile stesso. 4 ^ 

^ \ . 

sUlii ptieipvt>fi <H femori. kiUi^vdvM^ '̂ .*'̂  
vi»p la i v̂?.jg>n'A ^«ik 

SPKTTA.aOLT 

matica eompagnia di 0. Ulivlerf 9 d£» 
retta dalV artista A. Dl!ig05tti, râ pK-ff-
senta: Frins. — Ore SlfSS. - , * 

•. I ' l i L i i l A Z l f P3HT1FIC1A;: 
^ i > V 

zione dei premi agli eapositón Umtìtì 
" !»iù m Or^dp ciie i,tìi,UQ mipjstrisarart 

^l'^,j.ffa^^zeita^fd'Ualta^ nella s^a 
Òronaca Vaticana, scrivi; 

Fra qualche giorno arriverà a Rom?, 
paonsig^or Antonio Ma-ria QrasseUjj 
aroivesóOTO di Colosgì,' ih pa^^tibus,^ 
é vicario patriarcale a OostantìuopoU.* 
Con V aiuto dagli, ambasciatori di 

gran corpo cuo Francia e d'Austria, questa prelatp 
^SroBse per unica mira il BOCCOTAO ma-
orlala e^^iofjU m^p^ % t^^mbrj j 

l^ '^• -><• 

;^.^SH, invece, tutte <t*''"'33(;fi' §3'̂ t«là «* 
Tindtìsaero in uri solo gran corpo che 

ha messo iìae alle ^liTerenzo che dit,-
% W 6 da più a n t ó r a la S*nta S e ^ 
é la Turchia'^ ì m ^ gov^rao tur©^ ì̂ ma specialmente a fiivoro della emì-' 

^griizione, ai pbtwbbo di leggieri rJmq- ed i caxtplicl armeni, i quali hann^ 
»joc_m)ì̂ 6'i del loro collega Perez ò ft^ l^iare a lami aconci — per*^on dir | accettato la bolla fisufi»'Su>-MS e sonp 
'Piaggeranno col treno orJìaario. Wf^Wgogue -- che pur trojipo^j^ra^^^^ 

io raesfio air u la eérìà ' ' Monsigì spore neU* iuteresse del bilancio d^lo ì sì froquantl 

1 
SÉato, ossia dei contribaouti* porcile cliisse dei nosipi.connaziòhaii,̂ ^^^ ;̂;̂ ^^ gta del Sultstpo alla lettera pontlflci a 
leggo iu un giornate che 11 trono sp2--] Alle n<se, ai fcrunooti, ai dcluu di -. 

Monsignor Gra^stìlli porta larìspqjp 

.A, FtlCTI-EOH . 
1 BìBcottàai Pri^it im&conQ! (« i^rs^^tiva <l«IIa leggerezsa, col maLt̂ olmo hmn 

gusto e col profumo piil ddiicato rifia^Qo graditissimi- — Nou aubUcouo alt^^iXic^L 
•^ BccftUtttili pw qualuaque ftibit*, frftS^ia o calda VeBg(nio raccomaacEK^ al M C -

Si vend<5B0 esclusivamente in PadcY^ HLB^ l ì i u 
pria fabfema ì|> Via Ro*teU« K, 384, Ttàino k H^^SA 
ddlft Bth6 tanto al dtìU^iio^ qii&Ato in scatole di lati* con «{«^aail 
eticbî lW }̂ '̂ rUcuU U inarca di fabbrica coma U pn»^nl« 

.t 

I Biitùttim deiitì^ pretmUa ditta Â  PrJull-iìon, ÌHA^Ì 

i 
scritta dopo conciuso V accordo, o, ia I ':; f ^ ^ ^ - ^ ^ i M H I 1. q r ^ ^ T + n + x 

L---

• - ^ 
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^ 
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^ ••^'>jaBOftij;jau^>^ìgtoJBawi«fFWfla^g«i»^ 

x ^ T 

^ i i acià della L 
Via Torcftbsoià, con Kice 

T M . J . 

V. 
•'•• " J *-•!* !i 

! il 
:: Onesto liquido rigener&tore dei i^^Ù! non è tma tìiìta. idjt sieeome 
agi&oe d'TettìtBiexita suiiilmnsì dei medeBìmi gli dà & grado tale forza 
càe ripremìono mpoeoit^npo ìlloro eolore natiiiftle! tìe ìmp6£Usce au-
eoid fa caduta e promuove ì^ syilappo» dandone li vigò^ della gio-
^teatù. Serre inoltre per lewé la ; forfora e togliere tutte le impurità 
ìsho ip^dtìtì e^~m sulla testa, Bsnsa recare ìl più piccolo incomodo. 

W: diibtìte 'tìtìe éwiéliÉìtl prerogatìve ie m raccomanda a qnelle 
petBbQè ene o pér̂  malattia o mt iìtà avanzata, oppure per ^nalcbe caao 

'erAsmÌQmh &rem!h'ìnm^o ai usare pd loro capelli una BOBÌ%Diis%che 
lì readtgifle s3 primìtìto loro colore, anertendoU in imri tempo cho 
apfssto liquido dà il colore idi» aveviuio còlla lòr^ naturale rotìuatezza 

Buratto dai Fog l io TJffioial© ^ella- P r o v i n c i a 
diPàdova 

^ • - ^ ' ^ ^ j n 

Si spedìec6 dtilla flùddotU fiimacìa dirìgeiidone le domande accom-
p ?̂)ftVì m vaglia postale. Si feovano in SŜ sàal©»» presso le farmacie 
CEEATO, F . EOBEBTI» da PIAJSptl E MAUEO, COKJÌELIO, da 
SIO?. ISASZOCOO piinrucchieie al Dtioffio o da G. MJeBA'il profuimero 
In fu ììcl OiiUo; a Venezia Zampironi, Pivetta Ongarato e Pond; a 
VicòMs da ?aleri; a Eecoaro da Bai Lago: a Veioàa da Frinzi ed 
•̂ m̂ T̂JiìOÌì; a IMine ^a fabris e FiUppazzi. ' ":, 37-85 
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^ " M'VISO , / 
Kol glorilo di Venerdì 3 ottófere 

Ì̂ 4 V. aliti ore 11 ant, nella rceidenza 
di questa PrtfcHurii, floKò rosserrania 
del vigente lie^ohmmio sulla Con-
tflbililft dello Sialo, si procpderh al-; 
Ta) paltò col metodo di csllnztoufl di 
candele per la delibera del la\ori di 
urgentìsainie riparazioni dei guasti re
cati daìlo pieno di maggio 1870 all'ar-̂  
ginalura sinistra del Cacale Gagnola 
in Cmnune ài Carlura. 

Ogni aspirante dbvrh presentare 
all'atto d'aata i regolari prescritli Cer-
tìficalt d* idonoìlà e motalità. 

La gara verrft aperta sul dato della 
Perizia 23 giugno a. e, di IiJi7SE(4 e 
le offerte dovranno perfare il rihneao 
jfBtcsntuBiÌQ cbù yenh stabilito dalla 
Stflzicne appaltante all'atto dello in-: 
canto. 

Inoìlre T impresa dovrà anticipfre 
L, 2714.G6 per compensi di danni 
verso l'intm'ÉB f̂l del 6 p. 0|0 in ra
gione di anao, 

U Deponilo cauzìî nsle per U oS'trte 
consistere di L, lOOÒ in Cartelle dd 
Debito Pubblico al prfzzo del l'miino 
dì Eorsa ; e quello per le *=pe3B d'asta. 

del contratto e delle tasse eonscgiienli 
dovrh veriiicarsi con U 300 ÌH vâ  
Iuta tegole, ' 

11 termine ijtiloperlo offerJe diri-
rfeasao; del venleaSrtio m\ firma dell? 
beralo (fa^jlj T^ala tlsaalo fino alle, 
ore H ani. de! giorno di Venerdì ìO 
ottobre Buddetlo. • 

II !à\oro dovrà cFŝ ro compiuto en
tro giorni sessanta lavorativi dal dì 
dèlia consrî niì eolio le comrhinalórie 
ìli caBÒ ài litardo portate dal Capi
tolato. 

H prfiixo convenuto earli corrispo
sto in tante rate di l . StìtìO per c(a-
Bcunn, a norma del corrispondente 
avan/.«nìefito dì lavoro rrgol-'̂ rrncnle 
esegwilo con deduzione però del ti-
basso d'asta, e con trattenuta del 10 
per 100. a garanzìa deiradempim^nto 
dtgU obbligliì assunti dall'in^presa 
col Contratto, 

11 saldo del prezzo avrà luogo dopo 
T approvazióne Héì collaudo a sénBO 
del CRpilolato d*appullo. 

Il CapUotatb d'appalto ed i tipi sonò 
oslcnsibiii dnlle ore 10 ani. alle ore 3 
pom. nell'ufficio di questa Prelellura. 

Padova, 23 setUmhrQ ISVi). 
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Bpedalmente pel { 

1 B..a^ènde.lmgnél..n.Weeto«aiiraa-^^^^^ 
; ètìrtriinwti '\a{iiralt% forti/icu a poco a poco ] ^Tp^vm^mtm diAllf». )p|r^f|i|»Vt« 
[ le castituzimi tin/aiiche^ d^boR o debilita' 
\ te, ecc. R provato eaRerc più nutritiva detta 

C'èKPIK e iOO volto pia economica ^ qw-
V lantpie litro ritneiiìe^ 

v»̂» ?,«̂ Ŝi.̂ »\'?'' P5 >*.ŝ r*!r ^'? 

Jf"^ - tyjgfttf.- & g :^ ic i i inL fci.^,^ ò f t > ^ ' E * _ '•"_ »fcgui> iH»_»gygB*oMgsia ia i 1 - ^ 

y- Marco,. = Calle Pignoli, "ISI^ la prodlgiosMma h 
• e * 

ed a quella Universale di Parigi 1873, 

Vuf^ «4 AtolA «ilindrì» p4ir 24 Ministre L>,6 .fiO 

apedalmente pei 

* f 

WB i^litiva'^mrnzìonè Mfi • ÌJrtr*. — Si ^eaisc© in tott» U parti d«l mondo, franto d'Uabaliaggi» 
- ^1 

" |!49-S96 
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^ A (S. marco) CaUe Pignoli, N« 7 8 1 , 
T)epoéi\o''ÌDL P a d o v a c o n -vendi ta a l f ' ì n ^ o s s o e d èil laiilntito pfefeèo la^^FaiftÉnàpla R e a l e l ^ l a w a i ' I » 

E. 

ImpoflBìbtle calcolare il sî o gran valore 
nel mantenere il Aftnguepî i-omedhuìte l'uso 
delU prodigioBiBiima ffS^Ott SAW^È. 
• il più potente dei Kicoslituenti. — .Con 
por>>f centesimi al t'iorno chiunque può 
goeiere uni ferrea salute, ' 
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Chimico -

Aiuta la crestìuta dei 
pelli, ne impedisce lo scotei 
ìD&nto e li rinvigorisce. 

Li 3 la boccetta, 

ArtTlPEtLlCLLABE 

Arrestati la caduta dei capelli, dietiTJfi' 
te peliìcole, calma il prurito. 

L, 3 il vasetto. , , 6-!t1 
Deposito a Parigi, rtìe d^Engliien, U 

la Torino,̂  alla ÀgejUKla 1», aioiulcl 
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. 1 ^ . -pritpv:td^àe disi rMinto^fKmiitèatft A^ :03rms@l , r - BRÛ GIÂ  
SsTYe aclrabìlitìer.te s ridonare ^ c*peUi bi»nchi il yiìmilivo color* Bon 

tma tlntat, non unge, ura lorda, non bacchia la pelle «^U |li^iicbiri*; non U 
bl^agno eli lavare u di gtaièale i càpeltì, uè frìmk, ftè «opo là ina appllcwiIoBi, 

ui ì î £rf t̂orjiatìta innocuo* . 
• ABÌflM dìr̂ tuuaaentfl ani feulbi dd captili, soma rlparatort» rlproduetiiflto ir-

tit^almentg qu.ù!a patte il ihaterit colontnltì che c«Ma iì formar»! Mìlz loro 
QTgmien «©«tiìuzfone pcn inalatlia,pey ;etSi aynniatji optt altre canste ettagonali, 
rÌ:d':3iiìn£o ai 3D :̂de0Ìini il lorecoloje priaaitìvo nero, tastagno, biondo, tee. Im-
saaiaca It caduta, promuove la prendi* • U forza « «tona al capeUi.iJ^temdo e 
la tìòrbldtìzia d*lla/^ÒVTOI&Z " , ; . a.i .^s'r • 

Dislnagge inoltre^le {HEIHCOIÓ e guaris:^ le »ìil&tllQ cutaneis c^Ila tòta tenia 
r&tare incomodo e merita di mieve preferito ad ógni altro preparate cb» trovasi 
In commercio, l*nt*) per la sua «Scada «orna per I vantaggi th% ^rasenta lilla 
tcua appUQas;ion9 d par r«:oaoink éalla «^eaa.,, .,^_... . ^ -. , 

Pmzo della T»ottiglÌB con t* iatruzione L. 3 [..^ 
la B^KSCIA Ai Vanda asdliudvameatfii dal preparatore iU ì^rii^l. < i 
IH FA00TA d^ Aiitoaia ?iedoH Profumière yia ,§. Lorenib, » (1̂  

— STjQXjto •d'uso ;r̂  Fartn^iCisù, Pa^liccl<sn e LocaadUìrb .î ^^^ 
ttgmcfflqFT-.tt'^Tugr^imajrgTi'iiEJìFi^^ wr'ii i T " - i r r m i rnrn i—mn in inny n n i_i|i i " j j rnnjx i m i . i i u\ niiimiLiiLii "ii i i i i imiii i m j i i j i i m i n'm 
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:daPmvA..#^Ez;4 
misto 9,19 ».!ì -4,55 ^i • 
omnibia' •4,42 »-. 0,Q4 » 
vaìtut, r • a,a) . silo 
omnibus !8,^^ i tìiO • 

« 9,34; . 10,53 > * 
'- 'w •' ' 2,15 0. 

i diretto- < ^ ' ' 
. » . i6;M » 

omnibuii' '8,06 •» 

llr«Kte%8ffi {J«r il'a î̂ ^avsa a^ado va-SSa gi^^iàci 

' * . ! 

itea:!P»rtèRzé'̂ ìv f -Arrivi " 
li^jiaJENEJ! A^^"_» PADOVA 

oiMBJb̂ s 6,05^».'' ' e^S "a.! ' 

' . - I 

. ' ' I 3 - J 

f J--fj^ i l i » 

misto 

. j6;a5 ...iji • 6,45 
9.15 » ao,io H 
9^7 .Il U,43 » 

diretto» *1»,66 pj « i,B6 p. 
- 3.?^. R-, .wai^y? ,;a,ie .f(,,.*,30 . 

7.10'' i»^ î' •'•'••.•'' MO' •lre,58 » 
&,3e: .>, J - .». 7,50 > ' S-.oe » 

10,11 , » „ j mlat© , I J ^ f ; lS3a ,lu, 

: . . . ifaiit, aot. pom 
Padova. . part. '4,57 8.30;?.20i7,10 
Vigoctarzt're .. .. 6... e',8,4!|2,3l| ̂ ^ 
Campodarsrgo . B,2Ì;8,,52'2.45'7,E8 EoEttiapo , ,: r. ,,\h,f>%.i,9,H X^ 

BassàHo . pavt. 5,37 
Itosi , t , -, ;5,48 

I l ^ 
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,A.YVKRTKNZiû — Troyandori ta wmwendo altri U^uldl 
che si epaccUnó'sottoquteto notn«^ mach» non jbaano anUa 
di cornane col Jìùf*rfli6re dei t«je/li preparato dal *olloairitU>, 
B i r?i:cc£a£nda al eonsumalortdleai|eire eiieo|ni lacone porti 
Impresta la Marta «fi/ftédriea come la pt9i$nia] tanto raliV 
lìchetta qxkwto aulJa biuda » a]HivdA ^̂ pn^M U ^^^^ d«i 
graparalors. • ' i 

Tanto? etlclietfa nuantò il Mari:D ^ Fid)|qje|l ^ul a«snato, tono ataU dapo-
aitati fotlo rigida della Legee, à 1 contratfati^i aaraSino puniti a termini «el-
l'Art S 4aUa L^ggc SO Ago*tol368 K. 4579. ' A. €RASS1 

I f i f Mi^o j ^ BTcÌI[^« 
t^^tm^ 

fr/-v, 

i -

- I 

ia^S^--

Partente . 
daUESTKH 

T I ^ T 

omnibus iQ.lìg a, 
» 10,^9 . 

diretto B,15 p. 
muto 0,10 9 
fino a Co-

Pagliano 
omnibus ie,SO »H 

Arrivi 
a UBINE 

_ 1 

i ^ 

10,20 ». 
«.45 p. 
8,84 . 
8,4© .. 

S.U a. 

- ^ • • -

Parte lue i 
olà UDtNK 

^ n ^ 

.oiDDÌbua ,1/tO *, 
misto e.ìó » 
d a CoH&- ' • 

romuìlim, 6,05 • 
diretto 9yl4 H 
omnibus 3,35 p, 

: Arrivi 
a MESTRE 

S. Giorgio l'ert. , P,31 9, 12,b6 7,3r 
Camposamiìifiro . 5.40 Wi'O 3.09'.•*6 
ViUa del Conte . B, 56'J, S5 3, i^ ^ -
rirtVrtPirfî ^ are, ,,'re. IO 9,38 3,40 8, 8 

feÒBsaìàò; . . , %44 10, '4.18 8,3S 
Rosa . i, ,; . . |6,51ilO,T4,S5 8,3S 
Batisuno.,>.,,..»rr. ,'7, .S.lO.ig 4,37 8,50 

Villa dcrconle. l6,4ll 0,S8 4.l6 
vCam.ìosamweiQ. 6,58 IO, 13.4,36 li^S' S. Giòreìò 

Campodarsego 
7, 5 10,^0 4.44 
7.15 10,30 4;B6 

Vife9dariere". . (7,37aO,4i '5aoi-
l'adora. . arrJ7,37 10,51 5,ai 8.6 
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6,08 
e.og 

10,16 
1S,57 
7.56 

a.-
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;padoT#, Vip» Sttucbetto, «839, j \? V 
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SL^adiuî ai j^^r V e r o n a l 
^ -

Vicenza . part. 
S. Pietro in Gii, 

;Fontaniva. * 

ant. ant. pom "pam] 
5,,-ti^,8,49g,42:7,18 
5,33 9,1.P3,, 0i7.39 

I' 

5,46 tì,T9 3.20 
5^G5:;9,^8:3,3Q 

T«BffllMtf iW* «•«dwVBÌ 

7,^8 

^ J 

Cittadella) »̂ f- ^' ^ ,̂ ^'^^ '^' 3^ ».' 4 

ParienM 
da PADOVA 

• - \ -

d-'v -

! ì 
d » J • - - -

omnibus 6^7 s. 
diretto lo.-lff a 
aiauibui 2,40 p. 

» 7,08 » 
misto JS,BO a. 

Arrivi 
» VERONA 

Parteaie 
da VEROHA 

. y 1 HA 
Arri»! 

a PADOVA 

S. Martino dì Up. 6,31 9,56 
Cifltelfranco .. ,'; 6,50 \%.^ 

0,S7 
H,E6 
5,16 
0,40 
4 ,7 

lU 

P-
iV4o »\ \h p. 

diretto 4,31) p. 
fimnibus 6,£6 *| 
misto , UAh »»l 

6,09 
7,54 
3,4 

I I ' ' 

s. 

Albar^to 
latraiia . ' 
Paese . 
, Treviso. 

,7,03 10,21 
. . 7; 18 10,3& 
. ' ; 7,29 li',45 5,20 
arr. 7,44 10,58 5,3a'9,S! 

4,18 8, 35 
^ 38 8> 36 
4,52 9,4è 
5, 8 9 , . -

I 
7,K 

7,K! 

£tLt. 1 aiàt, - pom 
8,i!6 2, 7 
8, 39 2, S3 
8, 49 2,35 
9. 3 2,51 
9, 17 3,10 7.if 
9,28 3,a7i7,M 
e,39'3,42 8,lC 

Treviso , part. 4,40 
Citeae". . . ' . 4,56 
iHlrann. , . -.' B, 3 
Albar'-do . . . 5 , 2 4 
CsHteifranco . ... ,5,43 
S.Martinotìiljiip. 6,— 

Foiitaaìvà. . . 6,45 9,56,4.l3B,fi 
Carmicrtario^ ; i6,58 10, B 4.258,3: 
S. Pietro in Gù. T, « ?tì, H U , 8 5 8,*' 
Vi^naa . am 7,34 I0,35i5, —9, ' 

^ f 1. Titt«iuua«Thl«u«-I8obfa 

S*ad«vft p$r IRoS^scfiis. 

Partenxé 
da PABOVà r 

t-L •i .^i 

omnibus 6,30 a. 
miito 
diretto gao p, 
omnibus 6 ^ • 
diretto i«/7 • 

Arrivi 
Balogaa 

B?'ffl.49®¥a per Svlflgtia 
Arrivi 

^ • -
! ' 

I , ' • 

• I 

-10,46 a. 
11,58 »'Sw» 1.55p, 

«•''8» 6,03. 
10,59 

Partanifl 
da BOLOeWA 

diretto 1,1B 
da Rdvfgo 4,0S *' 
omuùms 4,GG » 
diretto 1S.40 p, 

: ^ h^i \ ^ i .r; ' ' ' . 

i . 

' • < ^ I *• 

\ ?ABOVA r ^ 

T i J 

I l».IO >• omoìbiu B,1B,,»[„, 9.17.1 

4^a. | VJcenita 
Duevilld 
tbiene ' 

r > ' q 

pirtenza 

<. • i {-'•'. 
- - - ^ i - * 

é ^ 'X 

> . 

340 p.l ^̂ cfeio.M. 
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»nt. porci póm 
7,5B3,45,'8„1Ó 
8,19 4,10 8,^4 
8,39 4,87 8,64 
8,e4 4,.5Si». e 
: 1; (li . .Uì 

SeXiIa->'ritÌon«'VI«ena» 
• ¥ i ^ " ^ ^ > ¥ 

^̂  

Tv 

f j 

Schio . . parteuia 6,50 
Thiene. -. , - . --̂  6- 8 
Dueville r. t , v . 6, £B 
Vicenza. ^ ̂  arrivo 8,45 iO|i5,e,̂ 5 
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